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CAPITOLO 1 
OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

NORME GENERALI 

 

Le opere da eseguire sono quelle di seguito elencate e devono essere realizzate secondo 

il presente Capitolato ed i disegni allegati. 

L’appaltatore dei lavori si obbliga ad eseguire le prestazioni descritte in estimativo con 

l’osservanza delle seguenti condizioni tecniche particolari e, comunque, sempre secondo la 

buona regola dell’arte. 

S’ipotizza che l’appaltatore assuma l’onere di eseguire con proprie maestranze tutte le 

lavorazioni previste nella presente scrittura compreso l’afflusso e deflusso nel cantiere dei 

materiali e delle forniture comunque necessarie escludendo il ricorso a qualunque forma di 

subappalto e/o di sub-fornitura che comporti ingresso ed attività, anche non 

contemporaneamente, in cantiere di altre Imprese e/o lavoratori autonomi. Ciò, tuttavia, non 

esclude la possibilità da parte dell’appaltatore di ricorrere al subappalto secondo le modalità 

previste dal DL n.36 del 31 marzo 2023 

Ai sensi dell’art. 90, comma 3, e dell’art. 96 del D.Lgs. n° 81 del 09.04.2008, le misure 

generali di tutela restano a carico del datore di lavoro dell’impresa appaltatrice. 

 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e 

dare completamente ultimati i lavori di " Integrazione delle barriere paramassi esistenti sul 

versante del Deposito Munizioni di Monte Corvara”. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di 

aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza 

ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara 

(CIG) relativo all’intervento è e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è       . 

 



P a g .  6 | 130 

 
 

FORMA DELL’APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: CORPO con offerta a UNICO RIBASSO. 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile 

riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) 

componenti. 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque 

contemplarsi anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui 

contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione 

e valutazione dei lavori. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo 

dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

Quadro economico di sintesi 

a) per lavori a CORPO Euro 300.093,32 

  

Totale Lavori Euro 300.093,32 

c) per Oneri Indiretti della Sicurezza Euro    9.906,68 

Totale dei Lavori Euro 310.000,00 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i costi 

della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 41, comma 13 del d.lgs. 36/2023 

e s.m.i., per un totale di € 86.190,26. 

 

AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

NORME GENERALI 

Le opere civili ed impiantistiche saranno realizzate nel rispetto dei più moderni criteri della 

tecnica in uso, della buona regola d’arte con riferimento alle Leggi, Norme, Regolamenti, 

Disposizioni e Direttive Comunitarie vigenti su territorio nazionale in materia di edilizia, 

impianti, antinquinamento, igiene del lavoro e prevenzione infortuni vigenti all’atto 

dell’esecuzione dei lavori. Si intendono pertanto operanti, a termine di legge, le altre e/o 

nuove disposizioni legislative e regolamenti applicabili sebbene non espressamente citate 

nel presente Capitolato. 

➢ il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, di seguito denominato “Codice”; 
➢ il D.P.R. 15 novembre 2012, n.236 - di seguito denominato “Regolamento Difesa”; 
➢ il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione 

dell’abrogato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), con riferimento alle norme 
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del D.Lgs. n.36/2023 agli articoli 225 e 226 
➢ il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 -“Regolamento recante il capitolato generale d’appalto 

dei lavori pubblici” e successive modificazioni (in particolare, dopo le abrogazioni 
disposte ex D.Lgs. 163/2006 ed ex D.P.R. n. 207 del 2010, rimangono in vigore fino 
a nuove ed eventuali modifiche ulteriori: gli artt. da 1 a 4 compreso; art. 5, commi 2 
e 3; art. 6; art. 8; artt. da 16 a 19 compreso; art. 27; art. 35 e art. 36) – di seguito 
denominato “Capitolato Generale” – e sempre compatibilmente con le disposizioni 
del citato Regolamento Difesa; 

➢ il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
- il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione 

del patrimonio e sulla contabilità dello Stato) e il R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
(Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato) e s. m. e i. 

➢ D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. 
 

1) Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 

di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo 

quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 

con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 

articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

2) Conoscenza delle condizioni d’appalto 
Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce, a tutti 

gli effetti di legge e di contratto, di: 

- aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto; 
- aver esaminato tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo posto a 

base di gara, che fanno parte integrante e sostanziale dell’appalto, ritenendoli 
esaurienti e tali da consentire una ponderata formulazione della propria offerta; 

- aver preso conoscenza delle opere oggetto dell’intervento; 
- aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include 

possibili condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli nonché ambientali che 
impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto dei tempi 
contrattuali; 

- aver attentamente visitato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le 
circostanze generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla 
determinazione della propria offerta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di 
impianto del cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno eseguirsi i lavori; 

- aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di 
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discariche autorizzate a recepire i materiali scavati anche in funzione delle lavorazioni 
adottate; 

- aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
- avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 

l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

- aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di 
demolizione, di escavazione e di movimentazione dei materiali, inquinamento 
dell’aria e acustico, e quindi di doverne attuare il monitoraggio in qualsiasi delle 
condizioni ambientali in cui ci si venga a trovare il cantiere, dovendone ovviamente 
adeguare le modalità di lavorazione (adeguamento di tutti i dispositivi di protezione 
sia del personale sia dell’ambiente interno ed esterno); 

- avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione 
delle opere da eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative 
caratteristiche climatiche, possibilità logistiche, le vie di comunicazione e accesso al 
cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di usare mezzi di trasporto e 
sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito 
e delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul 
costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati 
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto. 

- L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di tali condizioni, informazioni e descrizioni. L’Appaltatore con la stipula 
del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi 
contrattuali previsti. 

La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la documentazione, compresa quella di 

carattere tecnico, deve essere redatta nella medesima lingua. Le comunicazioni (scritte e/o 

verbali) tra i tutti soggetti che intervengono nell’appalto (Stazione appaltante, Appaltatore e 

i suoi rappresentanti, imprese subappaltatrici e fornitrici, Direttore dei Lavori e Direzione 

Lavori, Coordinatore per la sicurezza, ecc.) dovranno avvenire esclusivamente in lingua 

italiana. 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 

310.000,00 (diconsi Euro trecentodiecimila/00) 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza di cui all'art. 

100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 9.906,68 (diconsi Euro 

novemilanovecentosei/68), somme che non sono soggette a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 
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nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 

esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 108, comma 9, 

del d.lgs 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

 

ESTIMATIVO 

 

L’importo delle opere oggetto dell’appalto è dettagliato nell’estimativo di seguito riportato, 

comprendente articoli con prezzi a corpo stabiliti dall’Amministrazione Appaltante, 

dell’ammontare complessivo di € 300.093,32 che, sommati ai costi per la sicurezza 

aggiuntivi valutati in € 9.906,68, determinano l’importo complessivo da appaltare in € 

310.000,00. 

L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 

➢ Lis. Campania 2023 

➢ Analisi di mercato 

Il contratto è stipulato interamente a corpo secondo le indicazioni dell’art. 3 del Codice. 

Per i lavori di cui al presente contratto non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e 

non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, salvo quanto previsto dall’art. 

189, comma 1, lettera a) ed e) del Codice. 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

Calcolo delle classifiche per attestazione SOA 

 
Classi e 

categorie 

importi lavori per 

ciascuna categoria 

con 

costi della sicurezza 

 
Classifiche per attestazione 

SOA 

 

Condizione di appalto 

OS12-B 310.000,00  II    

   -    

   -    

   -    

   -    

   -    
 310.000,00      

 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, 

sono riportati nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, 

preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate 

secondo le condizioni del Codice degli appalti d.lgs. 36/2023 e del presente capitolato 

speciale. 

 

Sono stati evidenziati gli oneri della sicurezza indiretti, altrimenti detti “apprestamenti di 

cantiere”, che non sono soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno formulare la propria offerta 

con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso ed inoltre indicare espressamente nella 
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propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 108, comma 9, del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 

 

L’appaltatore è obbligato a porre in essere tutti gli adempimenti di cui all’art.119 del Codice, 

con le modalità e gli effetti previsti nella medesima disposizione, anche in ordine al 

pagamento degli acconti e del saldo. 

Nel contratto di subappalto l’appaltatore dovrà inserire, oltre ai codici CIG e CUP identificativi 

del presente contratto d’appalto, apposita clausola concernente gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010 e s.m. e i. che dovranno essere assunti dal 

subappaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto stesso. 

I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono 

riportati nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, 

preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate 

secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto 

od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere 

compenso alcuno. 

 

TARIFFA 

 

L’importo dei lavori indicato nell’Estimativo è stato quantificato con riferimento: 

- ai prezzi unitari indicati nel prezzario unico per i lavori pubblici nella Regione Campania 

2023 

- indagini di mercato. 

Agli eventuali nuovi prezzi verrà applicata la medesima percentuale di ribasso offerta in sede 

di Accordo Quadro. Qualora per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto 

occorresse applicare articoli di prestazione, noleggi e fornitura non contemplati 

nell’Estimativo, l’Amministrazione Militare avrà la facoltà insindacabile di contabilizzare e 

liquidare tali articoli, per un importo non superiore alla somma a disposizione 

dell’Amministrazione, in base ai prezzi presenti nel prezziario della Regione Campania 2023 

e da prezzari ufficiali di regioni limitrofe. I prezzi di tali articoli saranno pur essi sottoposti a 

ribasso d’appalto stabilito. 

L’intervento è I.V.A. al 22% (ai sensi della tabella A parte III del D.P.R. n. 633/72). 

 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
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Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17 comma 7 del d.lgs. 36/2023 e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, 

salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque giustificata dall’interesse 

alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del contratto nel termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione 

appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini 

della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce 

giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo 

quanto previsto dai commi dell’art. 17 del Codice, la pendenza di un contenzioso non può 

mai giustificare la sospensione della procedura o dell’aggiudicazione, salvi i poteri cautelari 

del giudice amministrativo e quelli di autotutela della stazione appaltante 

o dell’ente concedente, da esercitarsi da parte del dirigente competente. Le stazioni 

appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della propria responsabilità 

civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua 

esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, 

mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 

scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 

superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 

analoghi negli altri Stati membri. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel 

bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre 

per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere 

alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 

 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui 
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il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei 

casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti 

attuativi. 

Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso 

d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 

finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 

tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione 

in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria 

di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora 

vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della 

stazione appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo 

contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei 

beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o 

imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia 

reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 

dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del 

restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 

necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di 

sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 14 del Codice dei contratti; 

b) il 15 % del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 

può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 

presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali 

delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui 

al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 

fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 

lavori medesimi. 
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Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 

previste dall'art. 189 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 

nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 

 

CAPITOLO 2 
 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 

Capitolato Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle 

sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per 

quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 

cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 

CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di 

sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. 

riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi 

decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' 

di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale 

d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in 

contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 

documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari 

b) computo metrico estimativo 
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c) il cronoprogramma; 

d) le polizze di garanzia; 

e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 

e s.m.i.; 

f) l’offerta tecnica dell’Appaltatore, 

g) gli elaborati di progetto elencati nell’allegato “Elenco Elaborati” 

 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.36/2023); 

• allegati Codice dei contratti d.lgs n.36/2023; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 

appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 

di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

ovvero 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 

di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 

ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 

con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore 

rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale 

d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi 

riportate nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto 

prescritto nell'elenco prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza 

contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto. 
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Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o 

minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per 

le seguenti categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o 

dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e 

dalla norma vigente. 

Calcolo delle classifiche per attestazione SOA 

 
Classi e 

categorie 

importi lavori per 

ciascuna categoria 

con 

costi della sicurezza 

 
Classifiche per attestazione 

SOA 

 

Condizione di appalto 

OS12-B 310.000,00  II    

   -    

   -    

   -    

   -    

   -    
 310.000,00      

 

Nel caso l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 17 e 

art. 101 del D.Lgs 36/2023, può avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti 

al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell’articolo 104 del citato Codice dei contratti, vuole 

avvalersi delle capacità di altri soggetti allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA 

dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da 

parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80, nonché il possesso dei 

requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi 

necessari mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria 

con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 

a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 94 del Codice 

dei contratti nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente 

ed escuterà la garanzia. 
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L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia 

autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 

durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. 

ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 

sede in offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, 

potrà eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice 

delegato, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 124 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. 

 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima 

o nel corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni citate dall'articolo 94 

del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in 

qualunque momento della procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore 

per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 122 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 

di appalto ai sensi dell’articolo 189 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 189, comma 1, lettere b) e c) del Codice, 

nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti 

di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate 

le soglie di cui al comma 6 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie 

stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 189, comma 1, lettera e); 
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- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 189; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 94, comma 1 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., sia per 

quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 

ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 168, comma 2; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza 

sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. 

n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui all’articolo 94 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 

4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 

può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti 

nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo 

dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale 

da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. 

Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine 

non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 

responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 
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controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione 

appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o 

l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di 

autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa proseguire con il soggetto 

designato, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che 

per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile 

o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla 

procedura di cui all’articolo 122, commi 3 e 4, del d.lgs 36/2023, la risoluzione del contratto, 

che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla 

legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro economico 

dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di 

gara come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente possibile 

e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo 

svolgimento delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 

2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali originariamente 

previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, 

prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di 

occupazione. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'esecutore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 

provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 
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Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 

della decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche 

mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla 

quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 

verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature 

e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo. 

 

GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., 

copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai 

sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 

sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere 

l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 

contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente 

ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 50 Codice, è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento 

del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla 

presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, 

a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia 

con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della 

procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 
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fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 106, qualora l'offerente 

risultasse affidatario. 

La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 

giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto 

secondo le modalità indicate dall'articolo 106 comma 8 del Codice, per gli operatori 

economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 

la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas 

ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata 

nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 del D. Lgs. 

36/2023 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve 

essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Per le modalità di "affidamento diretto" e "procedura negoziata, senza bando", di cui 

all'articolo 1 del decreto- legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto Semplificazioni"), la 

stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra, salvo che, in 

considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 

esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di 

indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia 

provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello sopra previsto. 

 

GARANZIA DEFINITIVA 

 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106, commi 2 

e 3 e 117 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel 

caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 

della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la 

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 

10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
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garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto 

o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 

da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 106 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 

14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 

ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e 

medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del 

sistema di qualità ai sensi dell’articolo 104 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., per beneficiare della 

riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del 

contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La 

garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza 

necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 

dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 

giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi 

o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
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contratto disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di 

valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 

di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 

dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 117 del d.lgs. n.36/2023 

e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché nel caso degli affidamenti 

diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla 

prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

A norma dell'art. 53 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori 

anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contratto. 

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento 

della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 

all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 

rifacimento. 
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Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 14 del Codice 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare 

del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in 

favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento 

della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. 

Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento 

del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato 

a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a 

terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 

per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 

schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del 

d.lgs. n. 36/2023 e 

s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

Non si ravvedono presupposti per imporre che l’esecuzione di specifiche lavorazioni 

debbano essere in capo all’affidatario, ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, 

così come modificato dall’art. 49 comma 2 lett. a) della L. 108/2021. 

Non si ravvedono presupposti per imporre che l’esecuzione di specifiche lavorazioni 

debbano essere in capo all’affidatario, ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, 
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cosi come modificato dall’art. 49 comma 2 lett. a) della L. 108/2021. Si ritiene pertanto che 

l’importo massimo subappaltabile sia pari al 100% dell’importo contrattuale. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 94. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui 

all’articolo 104 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo 

comma, l'eventuale subappalto non può superare il 50 per cento dell’importo delle opere e 

non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 

autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 

subappaltatore di cui all'articolo 119 del d.lgs 36/2023 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 

94 del del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori 

relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di 

esclusione di cui all’articolo 94. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
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obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 

subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 

subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore 

da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 

delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione 

appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 

copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al 

fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso 

di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 

applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 6 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed 

inoltre corrispondere i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione 

dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 

allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile 

con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto 

entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, 

ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 

cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 

per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
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Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 

81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato 

a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità 

del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 

conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei 

lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le 

seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 

stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura 

della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui 

all’articolo 119 del codice. 

 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE 

 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di 

approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del 

contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre 

stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del 

contratto. 
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Per le procedure disciplinate dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 è sempre 

autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, 

l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 17, comma 9, del citato 

decreto legislativo, fermo restando quanto previsto dall’articolo 94 del medesimo decreto 

legislativo. 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo 

in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 

profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, 

nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà 

di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la 

consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima 

convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 

l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il 

compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 

l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 

recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 

e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda 

tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata 

sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo 

sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà ottenere 

l'anticipazione come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in 

acconto" e avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati 

dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza 

è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare 

a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, 

ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 

impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi 

successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni 

o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale a causa di 

temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 

sulle aree e sugli immobili disponibili. 
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Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve 

immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

E’ possibile procedere alla consegna parziale dei lavori a motivo della specifica natura delle 

opere e lavori da eseguire, ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 

caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l'esecuzione. 

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la 

sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in 

alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare 

dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale 

verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione 

immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e 

coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi 

dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, 

n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto 

legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 

dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione 

del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. L'esecutore è tenuto, 

quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 

ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla 

data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai 

precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 156 giorni naturali 

e consecutivi di cui (comprensivo di 30 giorni di meteo avverso) dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta 

Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori 

sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta 

di ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri 

di scelta del contraente. L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla 

Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

 



P a g .  29 | 130 

 
 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITÀ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori 

una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. 

n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il 

cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in 

gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente 

rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione 

appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 

qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà 

una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà 

ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte 

salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 

lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 

rispetto delle scadenze contrattuali. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione 

del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della 

forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il 

verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 

redazione. 
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La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario 

e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni 

competenti. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause 

imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare 

svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre 

si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 

verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da 

quelle di cui sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati 

all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo 

comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo 

termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei 

termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 

sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal 

RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve 

essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale 

indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato 

la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, 

l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 

provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per 

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque 

quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 

senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 

tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore 

per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
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entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito 

dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 

consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena 

avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede 

subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

In base all’art. 121 del d.lgs 36/2023, la sospensione, volontaria o coattiva, dell’esecuzione 

di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 

di cui all’articolo 14 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, può avvenire, 

esclusivamente, per il tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti 

ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da 

vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione 

delle opere, ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale da 

COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte 

dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 

La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita 

secondo i casi disciplinati dall’articolo 121 del d.lgs 36/2023 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale 

complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di 

redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di 

costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 

strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 

l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce 

i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle 

non conformità. 

 

RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo 

impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da 

seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto. 
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Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei 

lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 

dell’esecuzione dell’intervento. 

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di 

competenza l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed 

economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici 

per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno 

comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per 

avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli 

ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 

cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione 

dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i 

controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione 

nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 

capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa 

tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei 

documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 

comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel 

termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 

che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva 

dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 

l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, 

restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a 

quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità 

dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a 

carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore 

dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei 

lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 

modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro 

lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, 

certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, 
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lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione 

nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la 

relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, 

nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122 del 

Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei 

progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in 

caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

a) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali 

non previsti dal contratto; 

b) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà 

nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione 

appaltante le conseguenze dannose; 

c) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza 

maggiore, al fine di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei 

lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che 

sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la 

registrazione dei fatti producenti spesa. 

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 

- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori. 



P a g .  34 | 130 

 
 

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di 

accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al 

loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la 

Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione 

di gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da 

parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 

relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti 

delle misure può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate 

direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio 

con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 

preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti 

delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non 

espressamente richiamato. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 

diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

 

ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 114, comma 1 e 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, 

il Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di 

cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione 

alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione 

dei lavori” ai sensi dell’art. 114, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori 

nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato 

speciale di appalto. 

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in 

un turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere 

affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno 

durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché 

durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori 

saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
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a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 

che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del 

fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti 

o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno 

tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 

2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del 

giornale dei lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e 

la verifica dell'esattezza delle annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul 

giornale, resta di sua esclusiva competenza. 

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio 

degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni: 

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 

stazione appaltante; 

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori 

eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, 

determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di 

contestazione; 

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 119, comma 12, del Codice in materia 

di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza; 

e) segnalazione al RUP dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle 

disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. 
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PENALI 

 

Ai sensi dell'articolo 125 del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni 

di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato 

adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per 

mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 

per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale di 1 per mille dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 

progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto 

ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

RECESSO DELL’APPALTATORE A SEGUITO DI RITARDATA CONSEGNA 

 

Qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante 

l’appaltatore può avanzare istanza di recesso dal contratto. In caso di accoglimento 

dell’istanza l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali, nonché delle altre 

spese effettivamente sostenute e documentate in misura, comunque, non superiore alle 

percentuali, calcolate sull’importo netto del contratto. 

Qualora l’istanza di recesso non sia accolta e si provveda tardivamente alla consegna, 

l’appaltatore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo pari all'interesse legale 

calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 

dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Nessun altro compenso o indennizzo è dovuto all’appaltatore. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti secondo il precedente primo periodo, 

debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data 

di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di 

pagamento degli importi spettanti è formulata a pena di decadenza mediante riserva da 

iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel 

registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 12 del d.m. n. 49 del 2008. 
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RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 123 del Codice. L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di 

recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della SA. La 

stazione appaltante, quindi, è responsabile ogniqualvolta venga riscontrato in capo alla 

stessa un comportamento caratterizzato da negligenza, imprudenza o imperizia che abbia 

determinato il ritardo di cui sopra. 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai 

sensi dell’art. 123, comma 1, D.Lgs.36/2023 previo il pagamento dei lavori eseguiti e del 

valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite (da calcolarsi come prescritto dall’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023). Ai sensi e per 

gli effetti degli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter, 92, commi 3 e 4 e 94 comma 2 del D.Lgs. 

159/2011 ss.mm., la Stazione appaltante recede dal contratto qualora, in esito alle verifiche 

antimafia effettuate per il tramite della Prefettura, siano da questa accertati 

successivamente alla stipula del contratto la sussistenza di una causa di divieto indicata 

nell'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. o gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 

ss.mm. In tale ipotesi la Stazione appaltante procede unicamente al pagamento delle opere 

già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti 

delle utilità conseguite. Ai sensi dell'articolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la 

Stazione appaltante può non recedere dal contratto nel caso in cui l'opera sia in corso di 

ultimazione. 

 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO/ IRREGOLARITÀ/ 

RITARDO E CLAUSOLA PENALE 

 

Nell’ipotesi di risoluzione del contratto, deliberata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 

122, commi 3 e 4 del Codice, la cauzione definitiva prestata dall’appaltatore viene 

incamerata in misura proporzionale alla parte del contratto non eseguita, salvo ed 

impregiudicato il risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante a 

causa dell’inadempimento. 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI E PATTO DI INTEGRITÀ 

 

L’appaltatore si impegna a rispettare ed a far rispettare dai collaboratori operanti a qualsiasi 

titolo per la propria impresa gli obblighi di condotta di cui al Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013 che dichiara di conoscere 

ed accettare per quanto di sua spettanza e che costituisce, anche se non materialmente 

allegato al presente atto, parte integrante e sostanziale del contratto; la violazione degli 

obblighi di condotta derivanti dal citato Codice comporterà la risoluzione di diritto del 

presente contratto senza che l’appaltatore possa avanzare eccezioni di sorta. 
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All’atto di sottoscrizione del contratto viene consegnata all’appaltatore copia informatica del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 

2013 

I contenuti del patto di integrità di cui all’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, 

n.190 allegato al disciplinare di gara e sottoscritto dall’impresa, che qui si intendono 

integralmente richiamati, costituiscono parte integrante del presente contratto. 

Inoltre, l’Appaltatore, consapevole del divieto posto dall’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 

165/2001, si impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non 

attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Ente appaltante nei suoi confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto. 

 

DIRITTO DI SUBENTRO 

 

In caso di fallimento dell’Appaltatore e/o di risoluzione del contratto, la Stazione appaltante 

si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura prevista dagli articoli 122, 123 e 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

ss.mm.ii. 

 

TUTELA DEL SEGRETO MILITARE 

 

È fatto divieto all’appaltatore che ne prende atto - a tutti gli effetti e, in particolare, a quelli 

penali e di tutela del segreto militare - di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni 

fotografiche o di qualsiasi altro genere, relative alle opere appaltate e, così pure, di divulgare 

con qualsiasi mezzo notizie o dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti 

intercorsi con la stazione appaltante. 

L’appaltatore è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua organizzazione, le 

necessarie cautele affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e fatto 

osservare dai propri collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, nonché dai terzi estranei. 

 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) 

e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del 

d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. 
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L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni 

alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate 

o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati 

alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, 

dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le 

eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al 

progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 

cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 

dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà 

tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e ss.mm.ii. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 

mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine 

di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 

ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 

d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori 

o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. nei cantieri in cui è prevista la 

presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il 

coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 

81/2008 e ss.mm.ii.. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso 

in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di 

essi sia affidata a una o più imprese. 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici 

e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di 
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cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore 

a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 

requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 

commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 

corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato 

XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 

di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 

mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle 

lettere a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che 

lo rappresenta; 

- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente 

(ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di euro 9.906,68. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto 

ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i. ove previsto; 
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- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, 

in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave 

ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 

e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai 

sensi dell’articolo 119, comma 12, del Codice 36/2023, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 



P a g .  42 | 130 

 
 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di 

tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali 

pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 

subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 

ed alla prefettura- ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione 

appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Ai sensi dell’art. 125, comma 1 del D.Lgs 36/2023, è prevista l’anticipazione del prezzo pari 

al 20% da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

prestazione. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via 

d'urgenza, ai sensi dell'articolo 18, comma 2, del citato decreto d.lgs 36/2023, è subordinata 

alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La 

predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 

certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni 

caso all’ultimazione della prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato 

integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data 

di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 

200.000,00 (diconsi Euro duecentomila/00). 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 
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acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già 

corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della 

differenza tra le prime due voci. 

Ai sensi dell'art. 125 del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 

corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato 

di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle 

parti. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il 

certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento 

contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un 

termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio 

in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 

dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 

per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Qualora l’emissione del certificato di pagamento delle rate di acconto e del saldo non 

avvenga entro il termine stabilito dal precedente articolo 11, per causa imputabile alla 

stazione appaltante, spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle 

somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il 

 ritardo nell’emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno 

successivo spettano all’appaltatore gli interessi moratori. 

In caso di ritardo nell’effettuazione del pagamento delle rate di acconto e di saldo dei lavori, 

rispetto ai termini stabiliti al precedente articolo 11, per cause imputabili alla stazione 

appaltante, spettano all’appaltatore gli interessi moratori sulle somme dovute, fino alla data 

di emissione dell’ordine di pagare, come quantificati ai sensi del D. Lgs. n. 231/2002 . 

All’appaltatore spetta altresì quanto previsto dall’art.6, comma 2, primo periodo del D. Lgs. 

n.231/2002 a titolo di risarcimento del danno. Le somme indicate sono riconosciute senza 

necessità di apposite domande o riserve e sono comprensive del maggior danno ai sensi 

dell’art.1224, secondo comma, del Codice Civile. 

Nel calcolo dei giorni di ritardo non si terrà conto di quelli imputabili a fatto dell’appaltatore. 
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MODIFICHE DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore 

se non è disposta dal Responsabile del procedimento e preventivamente approvata dalla 

stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 189 del Codice. 

Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati 

e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle opere nella 

situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 

appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la 

natura dei lavori compresi nell’appalto. 

Le eventuali modifiche o varianti del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante e possono essere 

formalizzate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei 

contratti all'art. 189, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. ed i relativi atti 

attuativi, nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 

necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di 

sotto di entrambi i seguenti valori: 

- le soglie fissate all’articolo 14 del Codice dei contratti; 

- il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 

che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 

una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la 

stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste 

nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 

previste dall'art. 189 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 

nuovi prezzi. 
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CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 

indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 

relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, 

non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 

registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' 

iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 

di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. All'atto della redazione 

del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al 

Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 

pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente 

l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o 

stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non 

superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso 

questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 

presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 

riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 

interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente 

le prove delle avvenute tacitazioni. 

 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

COLLAUDO/ COLLAUDO IN CORSO D’OPERA – CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE 
 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della 

comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari 

accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di 

ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore. 

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione 

di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni 

di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 

incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
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comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 

certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e 

trasmetterà allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti. 

In sostituzione del collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione 

emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 

207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore 

dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 

diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e 

purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 

confermato dal responsabile del procedimento. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 

essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 comma 10 del d.lgs. n. 

36/2023, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati 

a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 117 

comma 11 del d.lgs. n. 36/2023, per la durata di dieci anni. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine 

non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il 

certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo 

pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del 

collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto 

un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia 

oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 

caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
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CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

 

Nel caso in cui la stazione appaltante ritenga di doversi avvalere di opere già compiute, 

prima che intervenga il collaudo finale ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. n.207/2010, può 

procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che siano state eseguite, con esito 

favorevole, le prove previste dal capitolato d’appalto e siano state acquisite tutte le 

certificazioni relative alle opere in cemento armato ed agli impianti tecnologici realizzati. 

Il Collaudatore tecnico nominato o il Direttore dei Lavori effettuerà le constatazioni 

necessarie per accertare che l’occupazione possa farsi senza inconvenienti nei riguardi 

della stazione appaltante e senza lesioni di patti nei riguardi dell’appaltatore, e redige un 

verbale nel quale fa cenno delle constatazioni fatte e delle conclusioni a cui giunge. Detto 

verbale viene sottoscritto dal collaudatore e dall’appaltatore. 

Quanto sopra non avrà incidenza sul giudizio definitivo riguardante il lavoro, espresso in 

sede di collaudo finale. 

 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 

nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in 

particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta 

e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni 

del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 

manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi 

in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 

l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 

sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali 
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locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 

funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 

sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 

operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire 

in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 

di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui 

al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 

allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per 

conto diretto della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 

di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, 

a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 
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per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui al comma 15 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 

Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 

36/2023 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 5 dell'art. 119 del d.lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e 

del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale 

le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere 

il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per 

la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali; 

• il rilascio delle dichiarazioni di conformità e dei fascicoli degli impianti installati ai sensi 

del D.M. 37/2008. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 

e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA 

PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di 

protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 

PARERI ACQUISITI 

 

Sul progetto sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

• In data 26/09/2019 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’area 

Metropolitana di Napoli ha rilasciato parere favorevole alla esecuzione delle opere previste; 

• Con l’Autorizzazione n. 162 del 05/04/2022 il Comune di Pozzuoli, delegato dalla Regione 

Campania, ha rilasciato l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 D.L.vo 42/04 e 

ss. mm. e ii. agli interventi proposti; 

• Con la nota n. 20369/2023 del 11.07.2023 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 

Meridionale ha espresso parere favorevole alla esecuzione dell’intervento. 

 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere 

indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 

della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 

comma 13 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali 

provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato 

dalla Stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 

demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 

stata già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 
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RINVENIMENTI 

 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all’allegato I.8 del d.lgs 

36/2023, in rispetto all’art. 41 comm. 1 del d.lgs. 36/2023, risultasse negativa, al successivo 

eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle 

demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del 

Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione 

Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare 

immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei 

Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da 

trasmettere alle competenti autorità. 

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 

le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 

l'integrità ed il diligente recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

 

BREVETTI DI INVENZIONE 

 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico 

processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati 

all'oggetto del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non 

siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento 

a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare 

caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a 

marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o 

eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, 

nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del 

contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o 

equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 

brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 

Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e 

di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
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Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista 

dalla stazione appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e 

riserve. 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o 

la riserva che egli iscriva negli atti contabili. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul 

primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del 

fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di 

decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della 

sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in 

occasione di ogni stato di avanzamento. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 

dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio 

di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione 

nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, 

e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 

deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 

riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per 

tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha 

fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

Accordo bonario 

Si applica quanto previsto dagli art. 210 e 225 del Codice d.lgs. 36/2023. 
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Collegio consultivo tecnico 

Il collegio consultivo tecnico è nominato secondo quanto disciplinato dall’14 e dall’art. 215 

del Codice d.lgs. 36/2023. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, 

o cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità 

richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia 

dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel 

settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo 

specifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici 

quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del 

conseguimento di un dottorato di ricerca ovvero di una dimostrata pratica professionale per 

almeno cinque anni nel settore di riferimento. I componenti del collegio possono essere 

scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di 

esse nomini uno o due componenti e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di 

presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 

Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o 

del quinto componente. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 

dell’intera documentazione inerente al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono 

disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (cd. "Decreto 

Semplificazioni"). 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni 

informali delle parti per favorire, nella risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche 

eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera 

a regola d’arte. 

Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle 

rispettive ragioni. L’inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene 

valutata ai fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, 

salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle 

determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità del 

soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 

Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale 

previsto dall’articolo 808- ter del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà 

espressamente manifestata in forma scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di 

legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto 

dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data 

della comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, che può essere integrata nei 

successivi quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di 

particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni 

dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I compensi dei membri del collegio sono computati all’interno del quadro economico 

dell’opera alla voce spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine 
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dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, 

in data anteriore su accordo delle parti. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - 

NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 

sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento 

mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 

l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati 

nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, 

a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. Ai sensi dell'art. 29 D.L.4/22, Fino al 31 dicembre 

2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché' al fine di far fronte alle ricadute 

economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria 

globale derivante dalla diffusione del virus COVID-19, in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta 

del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio 

degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) Trattandosi di contratto di durata inferiore all’anno non si applica la revisione prezzi e non 

trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 
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OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia 

alla direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. 

Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione 

sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento 

dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare 

l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 

comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso 

in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo 

le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 

suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto 

il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 

qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 

stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che 

gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero 

essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento 

in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 

materiale o del manufatto. 
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CAPITOLO 4 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

NORME GENERALI 
 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 

risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, 

le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori 

abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 

essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 

possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 

corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota 

parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più 

Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 

tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni 

sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali 

lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 

secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, 

per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati 

secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese 

generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due 

addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi 

di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero 

con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
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Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 

scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento 

di volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. 

Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei 

materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei 

trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del 

conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 

essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio 

di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi 

sempre compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e 

trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 

Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco 

per gli scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che 

incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 
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- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali 

o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 

di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo 

i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di 

 fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 

terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale 

a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 

compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 

strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 

diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo 

risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti 

non scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri 

che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati 

dall'impresa per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta 

pertinenza delle opere da edificare. 

Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base 

effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel 

cantiere di accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 
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Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta 

saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa 

disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da 

località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro 

eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei 

materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì 

che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi 

di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 

eventuali indennizzi a cave di prestito. 

Scavi per pozzi di fondazione e di drenaggio 

La contabilizzazione dello scavo dei pozzi di fondazione e di drenaggio dovrà essere 

calcolata sulla base della superficie di progetto e della profondità raggiunta rispetto al piano 

di campagna, misurata sull'asse del pozzo. Qualora gli scavi dovessero avere un'area 

teorica superiore ad 80 m2 dovranno essere computati come scavi di fondazione a sezione 

obbligata. 

Il prezzo dello scavo comprende ogni intervento necessario a garantire la stabilità dello 

scavo stesso (aggottamento, strutture temporanee di puntellamento) ed evitare danni di 

qualsiasi tipo e natura. 

Vespai 

Nel prezzo previsto per i vespai è compreso ogni onere per la fornitura e posa in opera come 

prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo 

di materiali in opera. 

Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 

cementizio. 

Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei 

prezzi di elenco dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare 

in economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo 

orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 

computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
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La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 

parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti 

al materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo 

naturale di volume. 

Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati 

a volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i 

materiali di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi 

di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, 

intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai 

bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, 

al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di 

eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla 

Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo 

volume eseguito. 

Operazioni di protezione 

Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) 

con detrazione dei vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola 

superiore a 0,5 metri quadrati. 

Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutate 

in base alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari 

ed altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m2; in 

compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportati 

dalla presenza dei manufatti emergenti. 

Nel caso di coperture piane verranno anche misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti 

verticali lungo le murature perimetrali. 

Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 

prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature 

e strutture di calcestruzzo armato; 
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 - muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide 

e porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

Bonifica materiale contenenti amianto (MCA) 

Le superfici bonificate saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale 

calcolo le aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq. Per gli altri tipi di 

intervento (es. Glove bag, bonifica di terreni, ecc.) saranno compresi ogni onere per la 

fornitura e posa in opera come prescritto nelle norme di esecuzione mentre la valutazione 

sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera e/o movimentati. 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino la rimozione, l'incapsulamento e il confinamento 

di materiali contenenti amianto, deve intendersi sempre compensato ogni onere per la 

protezione individuale degli operatori (DPI), l'eventuale recupero del materiale ed il carico e 

trasporto a rifiuto. 

 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo 

a piè d’opera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito 

in misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in 

difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui 

esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante; 
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b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 

acconto; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè 

d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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CAPITOLO 5 
NORME DI ESECUZIONE DELLE OPERE - ONERI E RESPONSABILITÀ 

DELL’APPALTATORE 
 

NORME GENERALI 

 

Le opere oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte e nel pieno 

rispetto di tutta la normativa tecnica vigente, comunque, applicabile alle particolari tipologie 

d’intervento. 

Nell’esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, nella fornitura dei materiali, nelle 

giornaliere, nei noleggi e nell’esecuzione dei lavori per la realizzazione delle opere stesse, 

la Ditta dovrà attenersi: 

- alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente Capitolato; 

- alle prescrizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 15 Novembre 

2012, n. 236 <recante disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, 

servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163>; 

- alle Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

- alle norme emanate dal C.N.R., alle Norme U.N.I. alle Norme C.E.I., alle tabelle CEI – 

UNEL; 

- al D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione (dell’ abrogato 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per le parti ancora in vigore recante «Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE», per le parti non ancora abrogati. 

- Decreto Legislativo 31 Marzo 2023, n° 36; 

- Le leggi relative all’infortunistica, inquinamento delle acque e smaltimento dei rifiuti con 

particolare attenzione ai sotto noti: 

- D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro; 

- D.Lgs. n. 152/2006 Norme in materia ambientale. Alle prescrizioni emanate da 

GENIODIFE come: 
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- “Aggiornamento inventari degli immobili della Difesa”, prot. n. M D/GGEN/05/744/09 in 

data 05/03/2009; 

- “Certificazioni di legge necessarie per l’esercizio degli impianti (art.43 del D.P.R. 236/2012 

ex art. 209 D.P.R. n. 

170 del 2005)” prot. n. MD/GGEN/05 / 20262/09 in data 7 Aprile 2009; 

- “D.P.R. n. 462 del 22/10/2001 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazioni e disposizioni di protezione contro le scariche atmosferiche, di 

dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” e della circolare 

di Geniodife U.T.O.V. n° 04/42030/J/05-03/CL/02 del 12/01/2002, gli impianti di messa a 

terra, devono essere denunciati al suddetto Ufficio tramite apposito modello. 

Inoltre l'Amministrazione appaltante potrà pretendere dalla Ditta: 

- che siano rispettate le "Direttive Comuni" riguardanti elementi costruttivi, emanate dal 

C.N.R. - ICITE, con particolare riferimento a quelle per la "Idoneità Tecnica" della produzione 

e distribuzione del calcestruzzo preconfezionato; 

- che i materiali e procedimenti costruttivi non tradizionali siano provvisti del certificato di 

idoneità tecnica (agreement semplice o a controllo continuo) rilasciato dalla ICITE stesso, 

ovvero siano prodotte da società provviste della certificazione ISO 9001; 

- che i prodotti tradizionali (come i cementi) presi in esame dal suddetto Ente, siano 

accompagnati da certificato di qualificazione (Marchio di qualità). 

Fanno parte integrante del presente Capitolato le norme tecniche nazionali, ove applicabili, 

che sono da rispettare quali specifiche "indifferibili". 

Il presente CSA individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" (norme europee) e 

norme "applicabili" (eventuali norme di altre nazioni). 

In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di 

citazione, le norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque 

prevalenti le norme che garantiscono la qualità prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni 

previste, o fossero carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali richieste nel presente 

CSA, verranno adottate, ove esistenti, le norme europee e/o di altre nazioni che 

assumeranno la qualità di specifiche tecniche "indifferibili". 

Casi particolari verranno trattati di volta in volta, tenendo conto che la decisione e/o la scelta 

delle norme è demandata all'insindacabile giudizio, che dovrà essere documentato, dei 

Progettista e della D.L.; verranno utilizzate, come elemento comparativo di valutazione, la 

qualità prestazionale e la sicurezza offerta. 

Deroghe e varianti alle prescrizioni e norme di cui sopra, potranno essere attuate solo se 

autorizzate per iscritto dall'Amministrazione appaltante e secondo il suo insindacabile 

giudizio. 
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Qualora esistano eventuali discordanze nelle prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra 

le prescrizioni stesse e le norme sopracitate, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che 

saranno ritenute valide quelle prescrizioni e norme più vantaggiose per l'Amministrazione 

appaltante e che meglio contribuiscono alla stabilità ed alla buona realizzazione delle opere. 

 

MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DEI LAVORI 

 

L'ordine di esecuzione dei lavori deve rispecchiare il succedersi delle lavorazioni previsto 

dal crono programma sotto il coordinamento della Direzione dei lavori. 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei lavori, in modo che gli interventi rispondano perfettamente a tutte le condizioni 

stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

 

GESTIONE DEI LAVORI 

 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 

disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12), dal 

regolamento Codice degli appalti (D.P.R. 207/2010) e dal Capitolato generale per gli appalti 

delle opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici (DM 145/2000) nelle versioni vigenti 

all'atto dell'appalto nonché a quanto stabilito dal codice degli appalti D.Lgs.36/2023 e s.m.i.. 

 

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

Obblighi, avvertenze e prescrizioni di carattere generale 

Costituisce obbligo per l’Impresa l’osservanza di quanto specificato di seguito, poiché i 

relativi oneri si intendono compresi e compensati nell’Estimativo e nella tariffa facenti parte 

del presente Capitolato. I materiali di consumo, di minuto mantenimento, le attrezzature 

mobili, gli apparecchi di misura, gli strumenti, gli utensili, i mezzi di sollevamento e simili 

necessari al perfetto svolgimento del servizio saranno totalmente a carico dell’appaltatore, 

compresi e compensati nel prezzo offerto. 

Ove non sia diversamente stabilito, si intende che nell’eseguire i lavori l’Impresa appaltante 

è tenuta a fornire i materiali, le apparecchiature, la mano d’opera, gli attrezzi e quant’altro 

necessario per dare ciascun articolo di lavoro completamente finito a perfetta regola d’arte. 

Tutti i materiali impiegati dall’Impresa nell’esecuzione dei lavori dovranno essere 

assoggettati all’insindacabile e vincolante parere della Direzione Lavori; quelli di natura 

costruttiva saranno sottoposti a prove tecnologiche, come per legge, presso i laboratori a 

ciò autorizzati e le relative spese saranno a carico dell’Amministrazione. L’appaltatore dovrà 

svolgere le proprie attività secondo i termini e le modalità di intervento indicati nella presente 
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sezione, pena la facoltà di questo Comando di applicare le penali previste dal D.M. 14 aprile 

2000, n. 200. 

Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni saranno a cura e spese dell’Impresa 

trasportati e sistemati secondo le indicazioni della D.L. nei magazzini dell’Amm.ne o alle 

pubbliche discariche. E’ fatto assoluto divieto, pena i provvedimenti previsti in materia 

dell’attuale legislazione sull’inquinamento, di scaricare all’interno del Comprensorio 

eventuali residui di lavorazioni. I rifiuti tossici e nocivi, derivanti dalle lavorazioni dovranno 

essere trasportati e smaltiti a cura dell’appaltatore presso discarica legalmente autorizzata. 

La relativa documentazione dovrà essere consegnata in copia al Comando appaltante ed al 

locale Servizio di Prevenzione e Protezione. 

E’ fatto obbligo all’impresa di: 

- garantire tutte le strutture a farsi da vizi di costruzione e da difetti di materie prime per il 

periodo stabilito dalla normativa in vigore. Tale periodo decorrerà dalla data di collaudo 

definitivo con esito positivo; 

- impegnarsi a sostituire gratuitamente le parti viziate e difettose; 

- sostenere le spese inerenti ai danni derivanti dai vizi e dai difetti suddetti, nonché la Ditta 

dovrà tempestivamente comunicare alla Committente le eventuali non conformità e/o 

problematiche emerse nel corso delle lavorazioni; contestualmente la Ditta dovrà proporre 

l’azione correttiva che intende adottare per la risoluzione della non conformità, corredata di 

valutazione economica. 

- il controllo tecnico relativo alle prestazioni in oggetto sarà svolto dal personale del 

Maritele Roma. 

 

Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore e sue responsabilità 

Si elencano qui di seguito alcuni particolari oneri ed obblighi a carico dell’Appaltatore, 

evidenziando tuttavia che tale elenco non è esaustivo in quanto restano comunque a carico 

dell’Appaltatore tutti gli altri oneri ed obblighi derivanti da Leggi e Regolamenti e comunque 

dalla buona pratica dell’arte, anche se qui non espressamente richiamati. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto ad albo tecnico professionale. L'Appaltatore dovrà 

fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di 

accettazione dell'incarico 

2. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

3. Lo sgombero, la pulizia ed i ripristini ad impianti ultimati dei locali e loro pertinenze dei 

quali la ditta si è servita durante l’esecuzione dei lavori. 

4. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in 

ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
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costruzione, in correlazione all'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 

ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 

Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

5. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su pali di 

fondazione, travi di fondazione, muri di sostegno e qualsiasi altra struttura portante di 

notevole importanza statica. 

6. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, 

a scopo di sicurezza. 

7. La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

8. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 

fisica dei lavoratori di cui all'art. 119 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

9. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 

per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 

terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 

nel D.P.R. 164/56 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità 

in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Direzione dei 

Lavori, la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 

sorveglianza. 

10. Consentire l'uso anticipato delle zone che venissero richiesti dalla Direzione dei 

lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione 

l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed 

impianti di sua proprietà. 

11. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, 

delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 del 

D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

12. L’integrazione e la verifica dell’impianto di terra mediante misure di continuità e gli 

interventi di adeguamento alle norme C.E.I. ed antinfortunistiche in vigore, che dovessero 

risultare necessarie per rendere perfettamente efficienti gli impianti di messa a terra e di 

protezione. 

13. L’eventuale denuncia alla I.S.P.E.S.L. (ex E.N.P.I.) delle modifiche apportate 

all’impianto di terra in nome e per conto dell’Amministrazione appaltante, con l’onere dei 

pagamenti consequenziali e dell’approntamento di tutti gli allegati di legge. 

14. Il pagamento dei consumi, per tutta la durata dei lavori, di energia elettrica ed acqua, 

previa installazione a cura ed onere dell’Appaltatore di sotto contatori che permetteranno di 

quantificare i relativi addebiti all’Appaltatore stesso. Viceversa, durante la successiva fase 

di gestione i consumi di energia elettrica ed acqua saranno a carico dell’Ente appaltante. 
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Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è da considerare conglobato nei 

prezzi dei lavori di cui all'articolo 2 Forma e ammontare dell'Appalto del presente Capitolato. 

Detti prezzi sono fissi ed invariabili, essendo soggetti soltanto alla riduzione relativa 

all'offerto ribasso contrattuale. 

 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio dettagliato 

cronoprogramma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, anche indipendente 

dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. Tale 

cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. 

Trascorso il predetto termine di cinque giorni dal ricevimento senza che la direzione lavori 

si sia pronunciata, il cronoprogramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve 

palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 

miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

- per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto 

- per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante 

- per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, 

i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

- per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; se è richiesto dal 

coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
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1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

Modo di esecuzione ed ordine dei lavori 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei lavori, in modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni 

stabilite dal presente Capitolato speciale d'appalto e alle norme tecniche di settore vigenti. 

L’appaltatore dovrà attenersi, durante lo svolgimento dei lavori, alle eventuali disposizioni e 

limitazioni che venissero di volta in volta impartite e comunicate dalla Direzione Lavori. 

Ciò in quanto le opere in argomento dovranno essere realizzate in installazioni pienamente 

funzionanti e le cui esigenze operative, essendo di preminente importanza, non dovranno 

essere, per quanto tecnicamente possibile condizionate ed interferite dall’attività di cantiere. 

L’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai regolamenti in vigore all’interno dell’Ente 

M.M. ed in relazione ad essi, programmare preventivamente, previo benestare della 

Direzione Lavori, l’esecuzione dei lavori nonché ordinare il traffico degli automezzi e mezzi 

d’opera. Di detto gravame si è tenuto conto nella formulazione del prezzo a corpo e nella 

redazione del cronoprogramma dei lavori. 

 

Gestione dei lavori 

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle 

disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento dei lavori del Genio (D.P.R. 236/12) e dal 

Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici 

nelle versioni vigenti all'atto dell'appalto nonché a quanto stabilito dal codice degli appalti 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dal Regolamento D.P.R. 207/10 per gli articoli ancora in vigore. 

Gli interventi di realizzazione si riterranno terminati solo dopo l’avvenuta trasmissione della 

“Comunicazione di Ultimazione Lavori” da parte dell’appaltatore e la successiva 

accettazione del Committente. 

La sopra citata comunicazione dovrà essere effettuata descrivendo le attività svolte, il 

materiale utilizzato e l’esito finale. 

La Ditta aggiudicataria dell’impresa, dovrà, citando estremi della Commessa o del Contratto 

di riferimento richiedere, con congruo anticipo (almeno 15 giorni) le autorizzazioni d’ingresso 

per il proprio personale: luogo di lavoro a cui è necessario accedere, la prevista data di inizio 

e fine lavoro, il punto di contatto, l’elenco dei nomi del personale ditta con relativi riferimenti 

anagrafici e tipo/numero di documento di riconoscimento che utilizzerà per entrare nel 

Comprensorio, l’elenco auto a seguire (marca, modello, tipo, colore e targa, estremi della 

polizza assicurativa e estremi della patente di guida del conducente), 

Il personale addetto all’esecuzione dei lavori deve essere professionalmente idoneo alle 

mansioni assegnate, nel numero necessario per l’esecuzione degli stessi, secondo qualità 

e livelli professionali previsti dalle presenti prescrizioni tecniche e vigenti disposizioni in 
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materia di lavoro. In particolare essi dovranno risultare in regola con la formazione 

obbligatoria prevista dal D.L gs 235/2003. 

L'Impresa dovrà assicurare che il proprio personale, durante l’esecuzione delle prestazioni 

in oggetto, mantenga un comportamento riguardoso e improntato alla massima educazione 

e correttezza nei confronti degli assistiti e dovrà agire in ogni occasione con la massima 

diligenza professionale specifica. In particolare, l’Impresa dovrà assicurare che il proprio 

personale: 

- abbia sempre con sé un documento di identità personale; 

- abbia applicato sulla tuta di lavoro un contrassegno non asportabile recante evidente il 

nome della Ditta d'appartenenza; 

- utilizzi unicamente mezzi e attrezzature conformi ai requisiti stabiliti dalle norme 

antinfortunistiche. Tali mezzi ed attrezzature potranno essere sottoposti a verifica da parte 

dei delegati dell’amministrazione. 

- mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze concernenti l’organizzazione e 

l'andamento dell'Amministrazione Difesa; 

- l'Impresa si impegna a richiamare e, se necessario, a sostituire i dipendenti che non 

osservino una condotta irreprensibile o che, per seri motivi, non risultino idonei per l’attività 

in oggetto. 

Le segnalazioni e le richieste in tal senso dall’Ente sono vincolanti per l'Impresa. 

 

Svolgimento dei lavori 

L'Appaltatore dovrà attenersi durante lo svolgimento dei lavori alle eventuali disposizioni e 

limitazioni di volta in volta impartite e comunicate dalla D.L. 

La Ditta, assumendo l'appalto delle opere di cui al presente Capitolato, è considerata 

pienamente consapevole delle situazioni ambientali di fatto esistenti nell'ambito del cantiere, 

sia per quanto concerne l'accessibilità allo stesso, sia per quanto attiene alla disponibilità di 

acqua, di energia e di quanto altro sia necessario alla realizzazione delle opere, nonché 

all'attivazione e all'esercizio del cantiere. 

A tal fine s'intende che la Ditta abbia eseguito, prima della presentazione dell'offerta, 

opportuni sopralluoghi di accertamento; l'Amministrazione appaltante, pertanto, non sarà 

tenuta a fornire alcun ausilio che abbia riferimento con le situazioni anzidette. 

L'appaltatore dovrà altresì attenersi scrupolosamente ai regolamenti vigenti all'interno del 

sedime, ed in relazione ad essi, programmare preventivamente, con benestare della D.L., 

l’ingresso e il transito dei mezzi d'opera. 

L'Appaltatore verrà ritenuto responsabile di quanto potesse accadere per il mancato rispetto 

delle norme e regolamenti in vigore nel sedime. 
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Durante la preparazione e l'allestimento del cantiere, come pure durante l'esecuzione delle 

opere, ogni cura e accorgimento dovranno essere posti per non alterare e non danneggiare, 

per quanto possibile, l'esistente copertura vegetativa delle aree. 

A tal fine al termine delle opere dovrà essere eseguito sia l'inerbamento di tutte quelle zone 

che risultassero danneggiate, sia la messa a dimora di piante in sostituzione di quelle 

eventualmente danneggiate o abbattute. 

Al termine dei lavori, rimosso il cantiere e le attrezzature di lavoro, il Direttore dei Lavori 

effettuerà in contraddittorio con la Ditta un accurato sopralluogo al fine di constatare la 

perfetta sistemazione delle aree stesse e la rimozione o demolizione di tutte le installazioni 

di cantiere, attrezzature, opere provvisionali piazzali di lavoro, tubazioni e condotte, linee 

elettriche provvisorie, ecc. 

Di tale sopralluogo dovrà essere redatto specifico verbale firmato dalle parti. 

L'Appaltatore è altresì tenuto allo scrupoloso rispetto delle norme e leggi antinquinamento 

vigenti. In particolare dovrà essere evitato, nel modo tassativo, lo scarico nelle fognature, 

canali, rogge, fossi di scolo, ecc., sia interni che esterni ai cantieri ed alle zone di lavori, di 

idrocarburi, solventi, sostanze acide, liquidi di lavaggio, vernici, detersivi non biodegradabili, 

od ogni altra sostanza inquinante o comunque nociva alla flora ed alla fauna. 

Tali scarichi (su specifica preventiva autorizzazione del Direttore dei Lavori) potranno essere 

convogliati nelle fosse trappola, qualora siano presente nelle zone di lavoro e siano di 

capacità adeguata. 

Il Direttore dei Lavori potrà ordinare, se lo ritiene indispensabile, la costruzione di fosse 

trappola o di disoleatori, per il recupero di eventuali scarichi nocivi in perdita dalle zone di 

lavoro. 

Tali provvedimenti sono a totale carico dell'Impresa. L' uso di fosse perdenti, inceneritori od 

altri sistemi di eliminazione degli scarichi di cui sopra e dei residui di lavorazione, dovrà 

essere autorizzato preventivamente dalla D.L.. 

L'Appaltatore dovrà isolare mediante recinzione provvisorio di adeguata consistenza e 

comunque approvata dalla D.L., le zone interessate dal Cantiere. L'onere relativo è a carico 

della Ditta. 

La zona del cantiere dovrà, di massima, essere completamente isolata sia da fondi 

circostanti, sia dal restante sedime. 

E' pertanto facoltà della D.L. di autorizzare la costruzione della recinzione definitiva, se 

prevista. 

Tra le operazioni relative alla fase esecutiva, oltre a quanto già ribadito nell’ambito delle 

Condizioni Amministrative, si prescrive che: 

- i materiali derivanti dalla demolizione, scavo, riparazione, trasformazione e sostituzione 

di infrastrutture, se non reimpiegati o diversamente disposto dal Direttore dei Lavori, si 

intendono ceduti all’Appaltatore; ciò in quanto la cessione è stata computata nella preventiva 

estimazione delle opere; 
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- le verifiche di rispondenza dei materiali e delle opere alle prescrizioni del presente 

capitolato ed alle norme legislative vigenti saranno effettuate, in relazione alla natura e tipo 

di elemento costruttivo da verificare, in sito o presso laboratori di gradimento 

dell’Amministrazione, o ufficialmente riconosciuti nei casi previsti dalla Legge; 

- all’atto dell’ultimazione dei lavori, ad integrazione di quanto disposto dalle Condizioni 

Amministrative, si prescrive a carico dell’Appaltatore la consegna alla Direzione dei Lavori 

dell’Amministrazione di: 

- una copia memorizzata su supporto magnetico di tutti i files relativi a testi (relazioni 

descrittive di inventario, ecc.) a fogli elettronici (computi metrici estimativi, ecc.) e, in 

particolare, a disegni (files DWG, compatibili con il programma Autocad); 

- documentazione varia afferente le opere, compresi in particolare lucidi e negativi di 

fotografie, eventualmente consegnata nel corso dei lavori della Direzione Lavori 

dell’Amministrazione all’Appaltatore, quale ausilio tecnico per la corretta esecuzione delle 

opere stesse. 

 

Campionature dei materiali 

L'Appaltatore è tenuto a presentare prima del concreto inizio dei lavori un campionario 

completo dei materiali elementari e dei materiali lavorati che si intende impiegare per la 

realizzazione delle opere per ottenere una preventiva autorizzazione. 

Per quanto riguarda i materiali lavorati, ai fini di una migliore riuscita delle opere, dovranno 

essere posti in opera quelli prodotti in serie dalle migliori Ditte specializzate ed affermate in 

campo nazionale. 

Detti materiali dovranno essere muniti di marchio di fabbrica ed accompagnati da regolare 

certificato di garanzia rilasciato dalla Ditta costruttrice. 

Per ciascuno di detti materiali, la Ditta dovrà indicare il nominativo della Casa produttrice 

con relativa documentazione tecnica illustrativa, affinché l’Amministrazione appaltante 

possa pronunciarsi sulla accettabilità del materiale in fornitura. 

Qualora, invece, i materiali lavorati vengano prodotti in cantiere o presso artigiani, la Ditta 

dovrà presentare il progetto costruttivo completo di disegni particolareggiati e di dettaglio e, 

a lavorazione ultimata, i campioni finiti. 

Si precisa che per i materiali litici, la sabbia, il bitume, il cemento e per i materiali metallici 

dovranno essere indicate le fonti di approvvigionamento, e dovranno essere presentati 

campioni sufficienti per effettuare le qualificazioni ufficiali richieste dalle condizioni tecniche 

particolari per ciascun articolo di lavoro. 

Inoltre dovranno essere presentati studi precisi relativi ai miscugli cementizi e bituminosi, 

suffragati da prove di laboratorio che ne garantiscano le caratteristiche richieste. 

In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche 

condizioni tecniche, né potrà effettuarsi variazione alcuna in corso d'opera, nel tipo e nella 
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fronte di approvvigionamento proposti dalla Ditta ed accettati dalla D.L., salvo che la D.L., 

medesima non ne esprima autorizzazione scritta. 

 

Prove di laboratorio 

L'Amministrazione appaltante si riserva di fare eseguire presso laboratori legalmente 

autorizzati o di fiducia dell'Amministrazione stessa, le prove tecnologiche sulle terre, sui 

materiali da costruzione, sui conglomerati cementizi e bituminosi, anche ad integrazione di 

quelle eseguibili presso il laboratorio di cantiere, qualora attrezzato in funzione della 

importanza delle opere da eseguirsi. 

In ogni caso dovranno essere eseguite da laboratori ufficiali legalmente riconosciuti tutte le 

prove prescritte dalle vigenti leggi in materia di costruzione edilizia a struttura tradizionale o 

prefabbricata, ed in particolare, dalle leggi vigenti che regolano le opere in conglomerato 

cementizio normale ed a struttura metallica. 

Tutte le spese per le prove eseguite da laboratori Ufficiali, o di fiducia dell’Amministrazione, 

sono a totale carico dell’Amministrazione e compensate con la Somma a Disposizione 

dell’Amministrazione. 

IMPOSTAZIONE DEL CANTIERE 

 

Piano Operativo di Sicurezza 

L’Impresa è tenuta ad osservare le disposizioni in materia di sicurezza. Prima dell’inizio dei 

lavori, l’Appaltatore dovrà redigere apposito Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), in 

riferimento allo specifico cantiere, ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008 e ss.mm.ii.. 

Pertanto l’Appaltatore si fa carico di definire le modalità di organizzazione del cantiere, in 

relazione allo specifico intervento da eseguire e alle condizioni ambientali presenti, di 

specificare le prescrizioni di tutela da adottare, al fine di eliminare o ridurre i rischi propri 

delle varie fasi lavorative, e di stabilire le misure di coordinamento da osservare al fine di 

eliminare o minimizzare i rischi dovuti alle interferenze tra le varie attività lavorative, in ordine 

a quanto previsto dal D.Lgs. 81 del 09/04/2008. 

Il P.O.S. della Ditta Appaltatrice dovrà risultare congruente con il D.U.V.R.I dei luoghi oggetto 

delle lavorazioni e con i P.O.S. delle eventuali imprese subappaltatrici coinvolte nei lavori. 

Copia del P.O.S. deve essere trasmessa dall’Appaltatore alla D.L. e al C.S.E. (se previsto), 

entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori. 

 

Organizzazione del cantiere 

Impresa è tenuta ad installare cartellonistica normalizzata per il cantiere in aderenza al 

D.Lgs. 81/08 e successive integrazioni. Il numero e l’ubicazione sarà indicato dalla 

Coordinatore alla sicurezza in fase di esecuzione. 
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L’Amministrazione, per gli impianti di cantieri concederà, per la durata dei lavori, le aree 

all’uopo occorrenti, se ricadenti nelle zone da essa in possesso. Ogni occupazione di 

terreno, sia con attrezzature di cantiere che con i materiali di rifiuto, che oltrepassi i limiti di 

detta concessione, sarà a totale carico e spesa dell’Impresa. 

Nell’esecuzione dei lavori la Ditta dovrà impiegare solo personale da essa dipendente o da 

altre Ditte (cottimisti, fornitori, etc.) purché preventivamente autorizzati dalla D.L. con le 

procedure previste per legge. 

 

Forniture di materiali 

L’Appaltatore è tenuto ad impiegare materiali, apparecchiature e manufatti con 

caratteristiche e qualità non inferiori a quelle prescritte nel presente Capitolato. 

Qualora dette prescrizioni forniscano indicazioni merceologiche è facoltà dell’Appaltatore di 

seguire tali indicazioni o di proporre forniture similari. 

Per «similari» si intendono quei materiali, apparecchiature e manufatti che posseggono 

requisiti qualitativi, di affidabilità, funzionali ed estetici non inferiori a quelli delle indicazioni 

fornite, tenuto conto della efficienza dell’organizzazione dell’assistenza della ditta venditrice. 

L’utilizzo di eventuali materiali “similari” proposti dall’Appaltatore in sostituzione di quelli 

previsti deve essere sempre preventivamente sottoposto all’approvazione del Direttore dei 

Lavori. 

 

Oneri di custodia, vigilanza e manutenzione 

L’Appaltatore deve assicurare la custodia, la vigilanza e la manutenzione di ogni opera o 

impianto realizzato fino ad ultimazione del collaudo con esito positivo. 

Nello stesso periodo è a carico dell’Appaltatore l’istruzione del personale dell’Ente utente 

incaricato della manutenzione e gestione dei suddetti impianti. 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

1. Prescrizioni Generali 
 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi 

componenti elementari; 

- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali 

per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 

indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite 

dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento. 
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- accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 

precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste nelle presenti norme 

per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Di seguito vengono specificate le prove di laboratorio da effettuarsi per le opere oggetto di 

progetto a base del presente capitolato speciale d’appalto 

Prove di laboratorio per le opere in calcestruzzo 

- Prova di compressione su provini di calcestruzzo 

- Prova di trazione su provini di calcestruzzo 

- Prova di flessione su provini di calcestruzzo 

- Prova di aderenza tra calcestruzzo e armatura 

Prove di laboratorio per le opere in acciaio 

- Prova di trazione su provini in acciaio 

- Prova di piegatura su provini in acciaio 

 - Prova di saldatura 

- Prova di durezza 

Prove di laboratorio per isolatori sismici 

- Prova di caratterizzazione dell’isolatore sismico: questa prova viene eseguita per valutare 

le proprietà meccaniche e la capacità portante dell’isolatore sismico 

- Prova di resilienza ciclica dell’isolatore sismico: viene eseguita per valutare la capacità 

dell’isolatore sismico di dissipare l’energia sismica attraverso cicli di carico ripetuti 

Prove di laboratorio per l’applicazione di fibra in FRP 

- Prova di adesione tra FRP e calcestruzzo 

- Prova di resistenza a trazione del FRP 

- Prova di flessione del FRP. 

 

Prove sperimentali 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e 

meccaniche dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui 

all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda 

le prove di certificazione o qualificazione, che quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori Ufficiali depositato presso il Servizio 

Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
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Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi 

del D.P.R. 21 aprile 1993 n. 246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la 

relativa "attestazione di conformità" deve essere consegnata alla Direzione dei Lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal 

Servizio Tecnico Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., che devono essere 

almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle 

previste nelle presenti Norme tecniche. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, 

deve intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 

Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale 

debbono essere misurate mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici 

significativi. 

Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle norme tecniche approvate 

dal D.M. 17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione 

in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della 

produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal 

fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di 

qualsiasi soggetto od ente di controllo. 

 

Certificato d’accettazione 

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali 

e in generale nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle norme tecniche 

approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, redigerà il relativo certificato d’accettazione. 

 

2. Acqua, Calce, Leganti Idraulici, Pozzolane, Gesso 
 

Acqua 

L’acqua per l’impasto dei leganti idraulici dovrà̀ essere limpida, priva di sostanze organiche 

o grassi, scevra da materie terrose, con contenuto in sali (particolarmente solfati e cloruri) 

tale da risultare non eccessivamente “dura” e/o aggressiva. 

Calce 

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 

momento dell’esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà̀ provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed 

uniforme cottura, non bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 

mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria all’estinzione, si trasformi 
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completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 

del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

Leganti idraulici 

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di accettazione 

di cui al D.M. 03.06.1968, in Gazzetta Ufficiale 17.07.1968, n°180, come modificato dal D.M. 

20.11.1984, in Gazzetta Ufficiale 27.12.1984, n° 353 e ss.mm.ii. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dal R.D. 16.11.1939, n° 2230 e s.m.i. 

Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 

da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 

conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità. 

 

3. Sabbia, ghiaia 
 

La sabbia, le ghiaie ed i pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno 

essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili ed avere le qualità stabilite dai R.D. 

16.11.1939, n° 2228 e n° 222 9, nonché dal 

D.M. 27.07.1985, Allegato 1 e ss.mm.ii., per i leganti idraulici e per i conglomerati cementizi 

semplici od armati. 

 

Sabbia 

La sabbia per il confezionamento di malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose 

o argillose ed essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio 

con maglie circolari del diametro di: 

mm. 2 per murature in genere; 

mm. 1 per gli intonaci, le murature di paramento od in pietra da taglio. 

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà 

definita con i criteri indicati nell’Allegato 1 del già citato D.M. 03.06.1968 e s.m.i., sui requisiti 

di accettazione dei cementi. 
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Ghiaia e pietrisco 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. In 

genere, indicativamente, gli elementi di essi dovranno essere tali da passare attraverso un 

vaglio a fori circolari del diametro di: 

– cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di 

– scarpe e simili; 

– cm 4 se si tratta di volte di getto; 

– cm 1 ÷ 3 se si tratta di cappe di volte o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde di 1 cm. Di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volte od in lavori in 

cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme 

UNI 8520/1-2, ed. 1984-86. 

Mentre gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, ed. 1976. 

La ghiaia ed il pietrisco per i piazzali e viali dovranno provenire dalla spezzatura di rocce 

durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di 

alta resistenza alla compressione, all’urto, all’abrasione ed al gelo, ed avranno spigolo vivo; 

inoltre dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e comunque materie eterogenee. 

Sono assolutamente da escludere le rocce marnose. 

Dovranno corrispondere alle norme di cui al Fascicolo n° 4 del C.N.R., ed. 1953. 

I ghiaietti per pavimentazione dovranno corrispondere alla tabella UNI 2710, ed. 1945. Di 

norma si useranno le seguenti pezzature: 

– pietrisco da 40 a 71 mm per la costruzione di massicciate cilindrate; 

– pietrisco da 25 a 40 mm per la esecuzione di ricariche di massicciate; 

– pietrischetto da 15 a 25 mm per la esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

– pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semi penetrazioni, 

e pietrischetti bitumati; 

– graniglia da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, conglomerati 

bituminosi; – graniglia da 2 a 5 mm di impiego eccezionale, e con consenso del Direttore 

dei Lavori, per trattamenti superficiali e conglomerati bituminosi. 

 

4. Materiali ferrosi e metalli vari 
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I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 

29.02.1908, come modificato dal D.R. 15.07.1925 e s.m.i. ed alle norme UNI vigenti e 

presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

Ferro 

Il ferro comune dovrà essere di 1a qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Inoltre, dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 

screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

Acciaio trafilato o laminato 

Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere 

privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità: in particolare, 

per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, 

senza che ne derivino screpolature od alterazioni. Esso dovrà essere altresì saldabile e non 

suscettibile di prendere la tempera; inoltre, alla rottura dovrà presentare struttura lucente e 

finemente granulare. 

Acciaio fuso in getti 

L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 1a 

qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

Ghisa 

La ghisa dovrà essere di 1a qualità e di 2a fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e 

perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri 

difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà inoltre essere perfettamente modellata. E 

assolutamente da escludersi l’impiego di ghise fosforose. 

Acciaio per cemento armato 

L’acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà rispondere alle 

prescrizioni di cui al D.M. 16.01.1996 e s.m.i., nonché alle prescrizioni di cui agli Allegati 3, 

4, 5 e 6, ed alla Circolare Ministero LL.PP. 01.09.1987, n° 29010. 

Il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere. È fatto 

divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

Acciaio per strutture metalliche 

L’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 

16.01.1996 e s.m.i., Parte Seconda, punto 2.1 per acciaio laminato, punto 2.2 per acciaio 

per getti, punto 2.3 per acciaio per strutture saldate. 

Gli elettrodi per saldature dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al punto 2.4, mentre i 

bulloni e i chiodi ai punti 2.5, 2.6 e 2.7; la fornitura dovrà essere accompagnata dalla 

certificazione di cui al D.M. 16.01.1996 e s.m.i., Allegato 8. 
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Il Direttore dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà 

effettuare controlli, a norma del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati. 

Metalli vari 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della 

specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o 

ne alteri la resistenza o la durata. 

 

5. Elementi costruttivi prefabbricati 
 

Generalità 

Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo 

industrializzato che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche 

opportunamente organizzate. In particolare, deve essere presente ed operante un sistema 

permanente di controllo della produzione in stabilimento, che deve assicurare il 

mantenimento di un adeguato livello di affidabilità nella produzione del conglomerato 

cementizio, nell'impiego dei singoli materiali costituenti e nella conformità del prodotto finito. 

Gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati 

attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione. 

Requisiti minimi degli stabilimenti e degli impianti di produzione 

Il processo di produzione degli elementi costruttivi prefabbricati, oggetto delle presenti 

norme approvate con D.M.17 gennaio 2018, deve essere caratterizzato almeno da: 

- impianti in cui le materie costituenti siano conservate in sili, tramogge e contenitori che 

ne evitino ogni possibilità di confusione, dispersione o travaso; 

- dosaggio a peso dei componenti solidi e dosaggio a volume, o a peso, dei soli componenti 

liquidi, mediante utilizzo di strumenti rispondenti alla normativa vigente; 

- organizzazione mediante una sequenza completa di operazioni essenziali in termini di 

produzione e controllo; 

- organizzazione di un sistema permanente di controllo documentato della produzione; - 

rispetto delle norme di protezione dei lavoratori e dell'ambiente. 

Controllo di produzione 

Gli impianti per la produzione del calcestruzzo destinato alla realizzazione di elementi 

costruttivi prefabbricati, disciplinati dalle presenti norme, devono essere idonei ad una 

produzione continua, disporre di apparecchiature adeguate al confezionamento nonché di 

personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e correggere la qualità del 

prodotto. 
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Il produttore di elementi prefabbricati deve dotarsi di un sistema di controllo della produzione 

allo scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che 

tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione 

deve essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001. 

Ai fini della certificazione del sistema di garanzia della qualità il produttore e l'organismo di 

certificazione di processo potranno fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle 

relative norme europee od internazionali applicabili. 

Controllo sui materiali per elementi di serie 

I controlli sui materiali dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni di legge 

vigenti. 

Per il calcestruzzo impiegato con fini strutturali nei centri di produzione dei componenti 

prefabbricati di serie, il Direttore tecnico di Stabilimento dovrà effettuare il controllo continuo 

del conglomerato secondo le prescrizioni contenute nel D.M.17 gennaio 2018, operando 

con attrezzature tarate annualmente da uno dei laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. 

n. 380/2001. 

 Il tecnico suddetto provvederà alla trascrizione giornaliera dei risultati su appositi registri di 

produzione con data certa, da conservare per dieci anni da parte del produttore. 

Detti registri devono essere disponibili per i competenti organi del Consiglio Superiore dei 

lavori pubblici - Servizio Tecnico Centrale, per i direttori dei lavori e per tutti gli aventi causa 

nella costruzione. 

Le prove di stabilimento dovranno essere eseguite a ventotto giorni di stagionatura e ai 

tempi significativi nelle varie fasi del ciclo tecnologico, secondo le modalità delle norme 

vigenti e su provini maturati in condizioni termo- igrometriche di stagionatura conformi a 

quelle dei manufatti prefabbricati prodotti. 

La resistenza caratteristica dovrà essere determinata secondo il metodo di controllo di tipo 

B, ed immediatamente registrata. 

Inoltre, dovranno eseguirsi controlli del calcestruzzo a ventotto giorni di stagionatura, presso 

un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, per non meno di un prelievo ogni 

cinque giorni di produzione effettiva per ogni tipo di calcestruzzo omogeneo; tali risultati 

dovranno soddisfare il controllo di tipo A, operando su tre prelievi consecutivi, 

indipendentemente dal quantitativo di calcestruzzo prodotto. 

Sarà cura del direttore tecnico dello stabilimento di annotare sullo stesso registro i risultati 

delle prove di stabilimento e quelli del laboratorio esterno. 

Infine, il tecnico abilitato dovrà predisporre periodicamente, almeno su base annua, una 

verifica della conformità statistica dei risultati dei controlli interni e di quelli effettuati da 

laboratorio esterno, tra loro e con le prescrizioni contenute nelle vigenti norme tecniche. 

Controllo di produzione di serie "controllata" 
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Per le produzioni per le quali e prevista la serie controllata, e richiesto il rilascio preventivo 

dell’autorizzazione alla produzione da parte del Servizio Tecnico Centrale, secondo le 

procedure della qualificazione della produzione controllata. 

Al termine del primo biennio di produzione si instaurerà la procedura ordinaria. 

Prove di tipo iniziali per elementi di serie controllata 

La produzione in serie controllata di componenti strutturali deve essere preceduta da 

verifiche sperimentali su prototipi eseguite da un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 

380/2001, appositamente incaricato dal produttore. 

Marcatura 

Ogni elemento prefabbricato prodotto in serie, deve essere appositamente contrassegnato 

da marcatura fissa, indelebile o comunque non rimovibile, in modo da garantire la 

rintracciabilità del produttore e dello stabilimento di produzione, nonché individuare la serie 

di origine dell'elemento. 

Inoltre, per manufatti di peso superiore ad 80 KN, dovrà essere indicato in modo visibile, per 

lo meno fino all'eventuale getto di completamento, anche il peso dell'elemento. 

Procedure di qualificazione 

La valutazione dell'idoneità del processo produttivo e del controllo di produzione in 

stabilimento, nonché della conformità del prodotto finito ed effettuata attraverso la procedura 

di qualificazione di seguito indicata. 

I produttori di elementi prefabbricati di serie devono procedere alla qualificazione dello 

stabilimento e degli elementi costruttivi prodotti trasmettendo, ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. 

n. 380/2001, idonea documentazione al Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il Servizio Tecnico Centrale ha facoltà, anche attraverso sopralluoghi, di accertare la validità 

e la rispondenza della documentazione, come pure il rispetto delle prescrizioni contenute 

nelle norme tecniche di cui al D.M.17 gennaio 2018. 

Qualificazione dello stabilimento 

Il riconoscimento dello stabilimento e il presupposto per ogni successivo riconoscimento di 

tipologie produttive. 

La qualificazione del sistema organizzativo dello stabilimento e del processo produttivo deve 

essere dimostrata attraverso la presentazione di idonea documentazione, relativa alla 

struttura organizzativa della produzione ed al sistema di controllo in stabilimento. 

Nel caso in cui gli elementi costruttivi siano prodotti in più stabilimenti, la qualificazione deve 

essere riferita a ciascun centro di produzione. 

Qualificazione della produzione in serie dichiarata 
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Tutte le ditte che procedono in stabilimento alla costruzione di manufatti prefabbricati in serie 

dichiarata, prima dell'inizio di una nuova produzione devono presentare apposita domanda 

alla Presidenza del Consiglio Superiore dei lavori pubblici – Servizio Tecnico Centrale. 

Tale domanda deve essere corredata da idonea documentazione, ai sensi dell'art. 58 del 

D.P.R. n. 380/2001 e di quanto indicato per la qualificazione dello stabilimento. 

Sulla base della documentazione tecnica presentata il STC rilascerà apposito attestato di 

qualificazione, avente validità triennale. 

Tale attestato, necessario per la produzione degli elementi, sottintende anche la 

qualificazione del singolo stabilimento di produzione. L'attestato e rinnovabile su richiesta, 

previa presentazione di idonei elaborati relativi all'attività svolta ed ai controlli eseguiti nel 

triennio di validità. 

Qualificazione della produzione in serie controllata 

Oltre a quanto specificato per produzione in serie dichiarata, la documentazione necessaria 

per la qualificazione della produzione in serie controllata dovrà comprendere la 

documentazione relativa alle prove a rottura su prototipo ed una relazione interpretativa dei 

risultati delle prove stesse. 

Sulla base della documentazione tecnica presentata il Servizio Tecnico Centrale, sentito il 

Consiglio Superiore dei lavori pubblici, rilascerà apposita autorizzazione alla produzione, 

avente validità triennale. 

Tale attestato, necessario per la produzione degli elementi, sottintende anche la 

qualificazione del singolo stabilimento di produzione. L'autorizzazione e rinnovabile su 

richiesta previa presentazione di idonei elaborati, relativi all'attività svolta ed ai controlli 

eseguiti nel triennio di validità. 

Norme complementari relative alle strutture prefabbricate 

Si trattano di seguito i componenti strutturali prefabbricati in conglomerato cementizio 

armato, normale o precompresso che rispondono alle specifiche prescrizioni delle norme 

tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018, e che, singolarmente o assemblati tra di loro ovvero 

con parti costruite in opera, siano utilizzati per la realizzazione di opere di ingegneria civile. 

Rientrano nel campo di applicazione delle presenti norme gli elementi prefabbricati prodotti 

in stabilimenti permanenti o in impianti temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero 

realizzati a pie d'opera. 

Per manufatti o elementi prefabbricati di serie devono intendersi unicamente quelli prodotti 

in stabilimenti permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi industrializzati. 

Per manufatti di produzione occasionale si intendono gli elementi prefabbricati realizzati in 

stabilimenti permanenti, ovvero a piè d'opera o anche in impianti temporanei, senza il 

presupposto della ripetitività tipologica e destinati in modo specifico ad una determinata 

opera e per questa progettati ex novo di volta in volta. 

Il componente prefabbricato può essere: 
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- realizzato su richiesta specifica dell’appaltatore e/o Committente e prodotto sotto la 

responsabilità del Direttore Tecnico di Stabilimento e sotto la vigilanza del direttore dei lavori 

(produzione occasionale). 

- realizzato sotto la responsabilità e vigilanza del direttore Tecnico dello Stabilimento di 

produzione. In tal caso, il componente prefabbricato rappresenta fornitura all'appaltatore od 

al Committente, va accettato dal direttore dei lavori, e deve sottostare alle procedure delle 

produzioni industriali in serie. 

Il componente prefabbricato può essere l'elemento di una produzione industriale in serie. In 

tal caso il prodotto componente deve essere qualificato ed il direttore dei lavori si limiterà 

alle procedure di accettazione. Poiché la produzione e la realizzazione dell'elemento 

strutturale prodotto in serie viene realizzata in assenza della vigilanza del direttore dei lavori, 

i componenti vanno prodotti secondo procedure di garanzia e controllo di qualità che, 

accompagnando il prodotto in serie, permettono al direttore dei lavori, successivamente, di 

giudicare la qualità del prodotto e la sua accettabilità. 

Il componente prefabbricato deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia come 

componente singolo, sia come elemento di un più complesso organismo strutturale. 

Per gli elementi strutturali prefabbricati disciplinati nel presente capitolo, quando non 

soggetti ad attestato di conformità secondo una specifica tecnica europea elaborata ai sensi 

della direttiva 89/106/CEE (marcatura CE) ed i cui riferimenti sono pubblicati sulla gazzetta 

ufficiale dell'Unione Europea, sono previste due categorie di produzione: 

- serie qualificata dichiarata; 

- serie qualificata controllata. 

Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove 

applicabili, i punti 11.7.2, 

11.7.3.4 e 11.7.5. delle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018. 

Prodotti prefabbricati 

I componenti prefabbricati devono essere realizzati attraverso processi sottoposti ad un 

sistema di controllo della produzione, ed i produttori degli elementi costruttivi in serie 

dichiarata e controllata devono altresì provvedere alla qualificazione della produzione. 

Prodotti prefabbricati in serie qualificata dichiarata 

Per serie "dichiarata" si intende la produzione in serie, effettuata in stabilimento permanente, 

dichiarata dal produttore conforme alle presenti norme e per la quale e stato effettuato il 

deposito ai sensi dell'art. 9 della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ovvero sia stata rilasciata 

la certificazione di idoneità di cui agli articoli 1 e 7 della legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

Rientrano in serie dichiarata i prodotti che appartenendo ad una tipologia ricorrente 

compiutamente determinata, risultano predefiniti, in campi dimensionali, tipi di armature, 

sulla base di elaborati tecnici tipologici e grafici depositati. 

Prodotti prefabbricati in serie qualificata controllata 
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Per serie "controllata" si intende la produzione in serie che, oltre ad avere i requisiti 

specificati per quella "dichiarata", sia eseguita con procedure che prevedono verifiche 

sperimentali su prototipo e controllo della produzione come specificato nel D.M. 17 gennaio 

2018. 

Sono prodotti in serie controllata i componenti strutturali realizzati con materiali innovativi, 

ovvero analizzati con metodi di calcolo non consueti ovvero con conglomerato cementizio 

avente Rck > 55 N/mm2. 

 

6. Elementi strutturali composti 
 

Generalità 

Si intendono come elementi strutturali composti quelli costituiti da materiali strutturali diversi 

ipotizzati rigidamente collegati attraverso la superficie di contatto per la trasmissione delle 

forze di taglio, in modo da costituire un elemento strutturale staticamente autonomo. 

Fanno parte di questa categoria: 

- gli elementi strutturali acciaio-calcestruzzo costituiti da acciai per carpenteria metallica e 

calcestruzzo normale o precompresso; 

- gli elementi calcestruzzo-calcestruzzo costituiti da elementi in calcestruzzo armato 

normale o precompresso di diverse caratteristiche reologiche o diversi tempi di maturazione; 

- gli elementi legno-calcestruzzo; 

- altri componenti misti. 

Nel calcolo della resistenza e deformabilità, oltre agli stati tensionali provocati dalle azioni 

esterne, andranno tenuti in conto gli stati coattivi provocati dalle diverse caratteristiche 

reologiche (deformazioni viscose), proprietà termodinamiche, leggi di maturazione e ritiro. 

Elementi strutturali in acciaio-calcestruzzo 

Formano oggetto delle presenti norme gli elementi strutturali costituiti da acciai per 

carpenteria metallica e calcestruzzo normale o precompresso. 

La trasmissione degli sforzi tra calcestruzzo ed acciaio, per assicurare le ipotesi di aderenza, 

deve essere affidata a connettori metallici, che devono assorbire la risultante degli sforzi 

teorici sulla superficie di contatto. 

I connettori devono poter assorbire sia gli sforzi di taglio che quelli di trazione ortogonali alle 

superfici di contatto dei materiali componenti, dovuti sia a sforzi applicati che a deformazioni 

imposte. 

I componenti strutturali usuali sono: 

- elementi inflessi costituiti da travi metalliche che portano all'estradosso una soletta in 

calcestruzzo; 
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- solettoni in cemento armato precompresso a trave incorporata; 

- elementi prevalentemente compressi: colonne composte in cui i componenti, carpenteria 

metallica e calcestruzzo, lavorano 

prevalentemente in parallelo. 

 Gli elementi composti possono essere utilizzati con altri elementi in acciaio, in calcestruzzo 

o composti, per realizzare un insieme strutturale. In questo caso assumono grande rilevanza 

le connessioni o i nodi dei vari elementi strutturali. 

Travi composte 

Nel caso di travi composte, devono essere previsti sull'intera loro lunghezza connettori a 

taglio e armatura trasversale in grado di trasmettere allo stato limite ultimo la forza di 

scorrimento all'interfaccia fra soletta di calcestruzzo e acciaio, trascurando il contributo 

dell'aderenza spontanea fra le parti. I connettori andranno distribuiti secondo il diagramma 

degli sforzi di scorrimento. 

I connettori devono essere in grado di impedire il distacco fra le parti in acciaio e quelle in 

calcestruzzo. Le distanze fra i connettori devono essere tali da consentire la trasmissione 

della forza di scorrimento e da prevenire la separazione fra acciaio e calcestruzzo. 

I connettori di qualsiasi tipo, saldati o bullonati, devono essere verificati per l'azione di taglio 

sulla superficie di attacco alla trave metallica, ed all'azione di pressione lungo il gambo. 

La soletta deve essere verificata per la pressione lungo il gambo del connettore. 

Lo spessore della soletta di calcestruzzo deve risultare sempre maggiore di almeno 30 mm 

dell'altezza del connettore. Nelle travi composte da profilati in acciaio e soletta in cemento 

armato lo spessore di quest'ultima non deve essere inferiore al doppio dello spessore del 

copriferro e comunque maggiore od uguale a 50 mm. 

La soletta sovrastante deve avere una armatura di ripartizione. 

Solette composte con lamiera grecata 

Il profilato metallico è sostituito da una lamiera grecata preformata a freddo, che contiene il 

getto di calcestruzzo. Lo spessore minimo della soletta di calcestruzzo non può essere 

inferiore a 40 mm e deve contenere una armatura di ripartizione. 

La lamiera grecata, integrata ove necessario da barre di armatura, rappresenta la parte 

resistente agli sforzi di trazione. 

Al fine di garantire la trasmissione delle forze di scorrimento all'interfaccia fra lamiera e 

calcestruzzo non può farsi affidamento sulla pura aderenza fra i materiali ma devono 

adottarsi sistemi generalmente del tipo: 

- a ingranamento meccanico fornito dalla deformazione del profilo metallico o 

ingranamento ad attrito nel caso di profili sagomati con forme rientranti; 

- ancoraggi di estremità costituiti da pioli saldati o altri tipi di connettori, purché combinati 

a sistemi ad ingranamento; 
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- ancoraggi di estremità ottenuti con deformazione della lamiera, purché combinati con 

sistemi a ingranamento per attrito. 

Quando a tali solai venga affidata la funzione di diaframma per resistere alle azioni 

orizzontali devono attentamente considerarsi l'effetto delle aperture e le azioni aggiuntive 

indotte sui connettori a taglio. 

Colonne composte 

Le colonne composte possono dividersi in due categorie: 

a) il calcestruzzo avvolge il componente metallico e contiene armature longitudinali e staffe 

trasversali che cerchiano il calcestruzzo contro l'elemento metallico; 

b) un profilato cavo tubolare contiene il calcestruzzo. Nell'interno del calcestruzzo possono 

essere aggiunte delle armature longitudinali di ripresa. 

Nel caso a) lo spessore di conglomerato deve essere il doppio del copriferro delle armature, 

con spessore minimo pari a 50 mm; particolare attenzione va posta nel rispetto di queste 

regole nei nodi strutturali. 

La trasmissione degli sforzi di scorrimento, deve avvenire attraverso connettori ortogonali 

alla superficie, ovvero mediante rugosità delle superfici di contatto, di cui venga valutata, 

per via sperimentale, la capacità di trasmettere forze di scorrimento. 

 
7. Pavimentazioni stradali 

 

Misto granulare stabilizzato per fondazione e/o sottofondazione 

La fondazione in oggetto è costituita da una miscela di terre stabilizzate 

granulometricamente; la frazione grossa di tale miscela (trattenuta al setaccio UNI 2 mm) 

può essere costituita da ghiaie, frantumati, detriti di cava, scorie o anche altro materiale 

ritenuto idoneo dalla DL. 

Questa lavorazione si applica per strati di fondazione nelle Manutenzioni Straordinarie (MS) 

o Nuove Lavorazioni (NC) esclusivamente nei casi di strade di minore rilevanza e può 

essere impie- gata anche per lavori di sottofondazione come ultimo strato del rilevato 

stradale. 

La fondazione potrà essere formata da materiale di apporto idoneo oppure da correggersi 

con adeguata attrezzatura in impianto fisso di miscelazione. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato progettualmente e verificato dalla 

DL. 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

a) l'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 63 mm, né forma appiattita, allungata 

o lenticolare; 
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b) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limite: 

c) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30% 

in peso; 

d) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio ASTM n. 4; compreso 

tra 40 e 80 (la prova va eseguita con dispositivo meccanico di scuotimento). 

Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. 

Il limite superiore dell'equivalente in sabbia pari a 80 potrà essere modificato dalla DL in 

funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. 

Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 40 e 60 la DL richiederà in ogni 

caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica 

dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma. 

Indice di portanza C.B.R. (CNR UNI 10009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua 

(eseguito sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non minore di 50, per un intervallo 

di + 2% rispetto all'umidità ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, 

l'accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi a, 

b, c, d, salvo nel caso citato al comma d) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia 

compreso tra 25 e 35. 

Conglomerati bituminosi di base, basebinder, binder, usura  

Il conglomerato è costituito da una miscela di inerti nuovi (ghiaie, pietrischi, graniglie, sabbie 

ed additivi) impastata a caldo con bitume semisolido di cui all'art. 6.1. di seguito denominato 

"Bitume", in impianti di tipo fisso automatizzati. Il conglomerato per i vari strati (base, 

basebinder, binder, usura) è posto in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato. Ai 

fini del loro impiego i conglomerati bituminosi dovranno avere marcatura CE relativamente 

alle grandezze indicate in premessa. 
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Gli inerti dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, di forma poliedrica, puliti esenti 

da pol- vere e da materiali estranei secondo le norme UNI EN 13043; gli elementi litoidi non 

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 

La miscela degli inerti è costituita dall'insieme degli aggregati grossi e dagli aggregati fini ed 

eventuali additivi (filler) secondo la definizione delle norme UNI EN 13108-1. 

Ai fini dell’impiego è obbligatoria l’attestazione di conformità (CE) da parte del produttore 

relativa- mente (almeno) ai requisiti richiesti. 

L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati, ghiaie, ghiaie frantumate, pietrischetti e 

graniglie che potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle 

prove di seguito elencate eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende 

formare risponda ai seguenti requisiti: 

- STRATO DI BASE: nella miscela di questo strato dovranno essere impiegati inerti 

frantumati (privi di facce tonde) in percentuale superiore al 70% in peso. La perdita in peso 

alla prova Los Angeles eseguita sulle sin- gole pezzature secondo la Norma UNI EN 1097-

2 dovrà essere inferiore o uguale al 25%. Il coefficiente di appiattimento, determinato in 

accordo con la UNI EN 933-3, deve essere inferiore o uguale a 15. 

- STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER): per questo strato dovranno essere impiegati 

esclusivamente inerti frantumati (privi di facce tonde), con una perdita in peso alla prova Los 

Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo la Norma UNI EN 1097-2) inferiore o 

uguale al 25%. Il coefficiente di appiattimento, determinato in accordo con la UNI EN 933-

3, deve essere inferiore o uguale a 15. 

- STRATO DI USURA: dovranno essere impiegati frantumati di cava con una perdita in 

peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo la Norma UNI EN 

1097-2) inferiore o uguale a 20% ovvero, in percentuali ridotte, aggregati artificiali (argilla 

espansa, scorie di altoforno ecc.), in questo caso sarà la DL a decidere, caso per caso, 

l’idoneità dei materiali e le percentuali di impiego.Gli aggregati dovranno poi rispondere ai 

seuenti requisiti: 

o coefficiente di appiattimento minore o uguale a 15% (UNI EN 933-3);resistenza alla 

levigabilità PSV (Polished Stone Value) maggiore o uguale a 44 (UNI EN 1097-8); 

o resistenza al gelo/disgelo minore o uguale all’ 1% (UNI EN 1367-1). E’ facoltà di 

ANAS prevedere l’impiego di aggregati “alluvionali”, cioè provenienti da frantumazione 

di rocce tondeggianti; in questo caso (fermo restando i requisiti richiesti), la percentuale 

(totale) di impiego di questi ultimi non deve essere superiore al 50%. 

 

Gli aggregati alluvionali dovranno provenire dalla frantumazione di elementi 

sufficientemente grandi da essere formati da elementi completamente frantumati (privi di 

facce tonde) in percentuale (in peso) ≥80%; la restante parte non dovrà essere mai 

completamente tonda. 

È inoltre facoltà di ANAS S.p.A. non accettare materiali che in precedenti esperienze 

abbiano pro- vocato nel conglomerato finito inconvenienti (es.: rapidi decadimenti del CAT, 
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scadente omogeneità nell’impasto per la loro insufficiente affinità con il bitume, ecc.) anche 

se rispondenti ai limiti sopraindicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 6 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 

BONIFICA DA ORDIGNI ESPLOSIVI RESIDUATI BELLICI NELLE AREE INTERESSATE 

DAI LAVORI 
 

Disposizioni generali 
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In caso di necessità riconosciuta dalla Direzione dei Lavori, l'Impresa dovrà procedere alla 

bonifica delle  aree dei lavori da ordigni esplosivi residuati bellici. 

In tal caso nessun compenso né protrazione dei tempi contrattuali spetterà all'Impresa per 

le particolari modalità di lavorazione delle altre opere, imposte dalla necessità di eseguire la 

bonifica dagli ordigni bellici con  i necessari particolari accorgimenti, intendendosi tutti gli 

oneri di cui sopra compensati con i prezzi specificamente offerti. 

I lavori di bonifica dovranno essere condotti con l'osservanza delle seguenti disposizioni: 

Osservanza delle norme del Capitolato a stampa Edizione 1961 del Ministero della Difesa - 

Esercito (Direzione Generale del Genio). 

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni che saranno adottate dalla 

Direzione Lavori Genio Militare. 

I lavori, inoltre come previsto dalle Disposizioni Legislative, comportano a carico della Ditta 

tutte le responsabilità civili e penali per danni causati a persone o cose provocate da 

eventuali scoppi di ordigni esplosivi. 

Qualora in corso d'opera non risulti necessaria la bonifica, nessun compenso spetterà 

all'Impresa, per la non avvenuta esecuzione della categoria di lavoro inerente alla bonifica 

stessa. 

Oneri vari 

Nella formazione dei prezzi che l’ Appaltatore deve offrire é compreso l'onere del prelievo 

ed il deposito in luoghi di sicurezza degli ordigni esplosivi di qualunque genere rinvenuti, 

fino alla consegna degli stessi al personale dell'Amministrazione Militare, compreso 

l'eventuale pagamento per il trasporto degli ordigni suddetti. 

Valutazione dei lavori 

I lavori di bonifica verranno valutati con i prezzi unitari riportati nella offerta prezzi, i quali 

escludono ed annullano i riferimenti ad oneri diversamente descritti nelle prescrizioni 

particolari del Capitolato a stampa Edizione del 1961 del Ministero della Difesa – Esercito 

(Direzione Generale Demanio) in quanto i prezzi stessi sono comprensivi degli oneri in esso 

previsti. 

Prescrizioni particolari 

I lavori di bonifica da mine, ordigni ed altri manufatti bellici potranno essere eseguiti con il 

sistema degli strati successivi o a mezzo di perforazioni. 

 

Bonifica a strati successivi 

La bonifica a strati successivi consiste nella ricerca, localizzazione ed eliminazione di tutte 

le masse metalliche e di tutti gli altri ordigni, mine ed altri manufatti bellici esistenti nel primo 

strato di cm 100 di profondità e negli strati successivi di cm 100 di profondità con l'impiego 

di apparecchi cercamine che dovranno essere pertanto idonei allo scopo. 



P a g .  93 | 130 

 
 

La profondità massima è di ml 12.00. 

La zona da bonificare sarà indicata dalla Direzione Lavori. Detta zona dovrà essere 

suddivisa in "campi" sui quali si dovrà procedere con i lavori, frazionandoli, a mano a mano 

che si avanza o in "strisce". 

La bonifica dovrà comprendere: 

- l'esplorazione per campi ed a strisce, del piano soggetto a bonifica, con cercamine 

selettivo fino a cm 30 di profondità ed avente caratteristiche simili a quelle del cercamine 

S.C.R. 625, per la ricerca ed individuazione di ordigni, mine ed altri manufatti bellici; 

- lo scoprimento, esame ed eliminazione dei corpi ed ordigni individuati con questa 

esplorazione, o collocamento di questi (se sicuramente rimovibili) in sito adatto 

all'ammassamento per la loro  successiva eliminazione o rimozione; 

- l'esplorazione per strisce successive, tanto in senso parallelo che in senso ortogonale al 

"fronte" dei "campi" di lavoro, di tutto il piano dell'immobile di cui si tratta, con cercamine tipo 

FORSTER funzionante fino al punto quattro della scala di ricerca e per una profondità di cm 

100 per il primo strato e di cm 100 per gli strati successivi; 

- lo scoprimento, l'esame e l'eliminazione di tutti i corpi e gli ordigni segnalati dal cercamine 

e comunque esistenti fino alla profondità di cm 100 nelle aree esplorate come da precedente 

comma, e collocamento in sito adatto all'ammassamento di quelli che fossero sicuramente 

rimovibili, per provvedere  poi  alla loro successiva eliminazione od altra destinazione, 

secondo le prescrizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori in relazione al loro tipo, 

quantità e qualità. 

Nei prezzi unitari offerti si intendono considerati e remunerati anche tutti gli oneri derivanti 

dalle operazioni suddette compresi quelli per la localizzazione degli ordigni o corpi metallici, 

per lo scavo e scoprimento degli stessi, l'allontanamento eventuale del materiale escavato 

e dei corpi ed ordigni rinvenuti,  l'esplorazione  del fondo dello scavo con cercamine di 

profondità, e le operazioni di competenza per l'ammassamento e la distruzione degli ordigni. 

Esistendo vegetazione che ostacolasse l'uso del cercamine, se ne dovrà effettuare il 

preventivo taglio in relazione all'avanzamento delle esplorazioni con il cercamine, l'onere 

relativo sarà remunerato con il prezzo appositamente offerto. 

Poiché i lavori di bonifica dovranno essere eseguiti in concomitanza ed abbinati a scavi e 

sbancamenti, resta convenuto che le operazioni di ricerca ed eliminazione degli ordigni 

dovranno essere eseguite, prima sul piano e sulle aree da scavare e loro adiacenze di 

servizio, poi, proseguite a strati su ogni nuovo piano messo in luce dagli scavi stessi. 

Si precisa inoltre che: 

gli scavi ai quali si premette ed abbina la modifica, dovranno procedere analogamente a 

strati successivi, (quale che sia il sistema, la maniera od il mezzo di scavo) ed osserveranno 

tutte le prescrizioni di questo Capitolato, ed in particolare, le norme contenute nel punto F) 

delle "PRESCRIZIONI GENERALI" del Capitolato a stampa Edizione 1961 del Ministero 

della Difesa-Esercito. 
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La bonifica del fondo finale degli scavi dovrà essere sempre eseguita anche se l'altezza 

dello strato escavato fosse inferiore a 100 cm. 

Bonifica a mezzo di perforazioni 

La bonifica a mezzo di perforazioni consisterà nella ricerca, individuazione e localizzazione 

di corpi ed ordigni bellici ferrosi che fossero interrati ad oltre cm 100 di profondità nella zona 

in cui sarà eseguita la ricerca. 

La zona predetta, dettagliata ed indicata dalla Direzione Lavori, dovrà essere 

preventivamente bonificata fino a cm 100 di profondità e sarà compensata con specifico ed 

appropriato articolo di lavoro. 

Dopo aver effettuato la predetta bonifica sino a cm 100 di profondità, si dovrà introdurre 

opportunamente nel terreno da bonificare la sonda del cercamine di profondità fino alla 

quota massima effettiva che sarà indicata nell'ordinativo di lavoro; in tal maniera dovrà 

essere effettuata una esplorazione del terreno al fine di individuare e localizzare gli ordigni 

bellici e i corpi ferrosi che si trovassero interrati fino a m 2 di profondità oltre la quota indicata 

nell'ordinativo di lavoro e raggiunta dal cercamine. 

Il piano orizzontale della zona da bonificare sarà preventivamente ed opportunamente 

suddiviso in quadrati di lato non superiore a m 2.80. 

Senza agire con strumenti a percussione al centro di ciascun quadrato dovrà essere 

praticato un foro capace  di contenere la sonda del cercamine. 

Questa perforazione dovrà essere fatta progressivamente a tratti m 2 per volta, in modo da 

garantire, nel complesso, l'esame di tutto il terreno compreso radialmente fino a m 2 e la 

sicura individuazione di ogni corpo  di ordigno ferroso esistente entro il suddetto raggio. 

Occorrendo, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori., un ulteriore e più 

particolareggiato esame, potrà essere ordinata l'esecuzione di perforazioni poste fra quelle 

già eseguite e da riferirsi a quadrati supplementari e da contabilizzare supplementarmente. 

I vari quadrati della suddivisione dovranno essere opportunamente e preventivamente 

numerati; sul giornale dei lavori dovrà risultare, come per i "campi" di lavoro, la lavorazione 

in ogni quadrato e l'esito dei progressivi sondaggi. 

La Direzione Lavori ha facoltà di controllare, con la ripetizione delle operazioni di 

esplorazione, i dati registrati: e ciò senza che all'Impresa sia dovuto alcun ulteriore 

compenso, essendo tale onere già previsto nel prezzo unitario. 

Esecuzione dei lavori 

Dovendo i lavori di bonifica da ordigni esplosivi essere eseguiti con personale ed 

attrezzature speciali (D.L. 12.4.1946 n. 320) l'Impresa potrà avvalersi ove necessario, per 

le operazioni di bonifica, della collaborazione di Ditte specializzate riconosciute idonee dal 

Ministero della Difesa-Esercito. 
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INDICAZIONI GENERALI 

 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato 

ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo 

giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per 

garantire da eventuali danni o piene sia  le  attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 

suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto 

il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 

qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che  

le  venga ordinato dal Direttore dei lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero 

essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento 

in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del 

materiale o del manufatto. 

 

TRACCIAMENTI 

 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei 

riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla 

formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che  fosse per indicare 

la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 

l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione 

e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 

eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 

COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE 

 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione, sarà consegnato 

alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà 

tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, 
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immagazzinamento e custodia, e successivamente  alla loro posa in opera, a seconda delle 

istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si 

renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna 

opera in questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona 

conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto, la relazione geologica e geotecnica, di cui al D.M. 11-

3-1988, e le particolari prescrizioni  che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei 

lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla  

superficie  del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, 

a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 

portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che 

l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o 

rinterri esse  dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dal Direttore dei lavori, 

per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 

pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

Il Direttore dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

SCAVI DI SBANCAMENTO 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento 

o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per 

la formazione di piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 

stradali ecc. e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia 
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possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto 

del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli 

scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

 

SCAVI DI FONDAZIONE E SUBACQUEI, E PROSCIUGAMENTI 

 

1. Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 

necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dal Direttore dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 

esecuzione tenendo in debito conto le istruzioni del D.M. 21 gennaio 1981. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso 

e l'Amministrazione si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 

domande di speciali compensi, avendo questi soltanto diritto al pagamento del lavoro 

eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima 

che il Direttore dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 

cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta del Direttore dei lavori, essere disposti a 

gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all'ingiro della 

medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese 

dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 

sbatacchiati con robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni 

pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli 

scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e 

private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e 

sbatacchiature, alle quali deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 

precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dal Direttore dei lavori. 
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Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 

armature, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare 

quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio del Direttore 

dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere 

abbandonati negli scavi. 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni 

precedenti, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far defiuire l'acqua 

naturalmente, è in facoltà del Direttore dei lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo 

riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità 

maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia 

naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura 

di canali fugatori. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo 

livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come 

scavo subacqueo. 

Quando il Direttore dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto sia durante 

l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli 

esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo 

di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà 

adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 

RILEVATI E RINTERRI 

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 

tra le pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte 

dal Direttore dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro 

totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul 

lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio del Direttore dei lavori, per la formazione 

dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno 

le materie occorrenti prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, 

purchè i materiali siano riconosciuti idonei dal Direttore dei lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 

sciolte, o  ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 

generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 

generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 
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contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purchè a 

mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 

da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dal Direttore dei lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 

dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al 

collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo 

dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente 

scoticata ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso 

monte. 

 

ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLI SCAVI DI FONDAZIONI 

 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte 

ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento 

delle materie. 

E’ espressamente previsto in progetto l’ impiego dei cosiddetti “sistemi down” a cassone per 

il contenimento delle terre negli scavi, che dovranno essere eseguiti per la realizzazione dei 

collettori o delle altre  opere  a contatto con il terreno. Tali dispositivi dovranno consentire la 

protezione degli scavi ove ritenuto necessario  dalla Direzione dei Lavori. Sono 

espressamente remunerati dal prezzo offerto tutti gli oneri relativi al nolo delle attrezzature, 

al loro posizionamento ed al successivo recupero. 

 

PARATIE O CASSERI 
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Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali 

o tavoloni o palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di collegamento in uno o 

più ordini, a distanza conveniente, della qualità e dimensioni prescritte. I tavoloni devono 

essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la 

battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere estratto e sostituito o rimesso 

regolarmente se ancora utilizzabile. 

Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere, a cura e spese 

dell'Appaltatore, munite di adatte cerchiature in ferro per evitare scheggiature e gli altri 

guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. 

Quando poi il Direttore dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei tavoloni 

debbono essere munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle longarine, 

recidendone la parte sporgente, quando sia riconosciuta l'impossibilità di farle 

maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni e le palancole, anzichè infissi, 

possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere 

assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una 

parete stagna e resistente. 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono 

essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare 

le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 

incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i 

materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare 

i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 

compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, devono essere 

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 

verranno indicati dal Direttore dei lavori, usando cautele per non danneggiarli sia nello 

scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del 

Capitolato generale, con i prezzi unitari d'Elenco. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

TRASPOSTO DEL MATERIALE DI SCAVI E DEMOLIZIONI E CONFERIMENTO A 

DISCARICA 

 

L’impresa, per conferire il materiale di scavo a discarica, dovrà attenersi alla normativa 

vigente avvalendosi di discariche o di aree autorizzate o, ancora, a impianti di 

trasformazione dei rifiuti. 

In particolare l’Impresa: 

- entro giorni 15 dalla data di consegna dei lavori dovrà indicare alla D.L. come intende 

smaltire il materiale di scavo o demolizione, presentando la documentazione attestante che 

la località o  la  discarica o l’impianto di trasformazione scelti sono dotati delle autorizzazioni 

di legge per i codici CER corrispondenti alla tipologia dei materiali; 

- acquisire autorizzazione allo scarico che la D.L. rilascerà dopo i controlli entro e non oltre 

i successivi 10 gg; 

- attenersi alle norme per il trasporto dei materiali di cui alla legge Ronchi e successive 

modifiche e integrazioni; 

presentare alla D.L. la documentazione di trasporto e di scarico, quest’ultima rilasciata dalla 

discarica, gestore dell’area o dell’impianto citati, attestanti il conferimento del materiale. 

 

CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATO 

 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto 

previsto  nell'All. 1 del D.M. 9-1-1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa 

in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 

del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 

cemento, dovrà  essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
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L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 

pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le 

condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa, inoltre, le 

caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a 

verificarne la conformità. 

 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato 

e disposto a strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di 

opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun 

vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso 

dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo nel caso di scavi molto larghi, il Direttore dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, 

per ogni strato di 30 cm d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere 

uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse 

apribili o quegli altri mezzi d'immersione che il Direttore dei lavori prescriverà, ed userà la 

diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi 

con pregiudizio della sua consistenza. 

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo 

dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo che il Direttore dei lavori stimerà 

necessario. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia: 

l'applicazione si farà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà 

essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di 

cemento puro. 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'Allegato 2 del D.M. 9 

gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione 

secondo quanto specificato nel suddetto Allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta 

dal progetto. 
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Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 

dell'Allegato 2). 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento 

della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato 

Allegato 2. 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle 

norme contenute nella L. 5 novembre 1971 n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. 

9 gennaio 1996. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere 

mantenuta umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso 

ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere 

opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra; in ogni 

caso la lunghezza della sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il 

diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. 

La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 

5.3.3 del D.M. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non 

possono essere effettuate a caldo. 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato 

di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e 

pilastri. Tali misure devono essere aumentate e al massimo rispettivamente portate a 2 cm 

per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti 

aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il 

distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno 

una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà 



P a g .  104 | 130 

 
 

derogare a quanto sopra  raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza 

minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non 

deve inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 

necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto 

delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore 

dei lavori. 

 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso l'Appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella L. 5 novembre 1971 n. 1086 e 

nelle relative norme tecniche vigenti. 

 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEI COSTONI ROCCIOSI 

 

PONTEGGI 

Qualora l’Appaltatore ritenesse opportuno utilizzare ponteggi di servizio per l’esecuzione dei 

lavori, esso dovrà essere costituito da materiale tubolare Ø 48 mm, in grado di sostenere i 

carichi o le spinte previste per la realizzazione del lavoro. Il suddetto ponteggio dovrà avere 

una lunghezza tale da permettere l’impiego delle perforatrici e delle carotatrici. I 

sovraccarichi max previsti per tale ponteggio non dovranno essere inferiori a: 

- sonda kg 1000 su un solo piano di lavoro; 
- tavole kg 30/mq/piano su 5 piani di lavoro; 
- uomini kg 150/mq/piano su 2 piani di lavoro. 

Gli ancoraggi alla parete rocciosa dovranno avere una intensità pari a 1 ancoraggio ogni 20 

mq. 

 

Per l’esecuzione del ponteggio, il progetto esecutivo sarà firmato da ingegnere o architetto 

abilitato ed  iscritto agli Albi Professionali. 

Il progetto dovrà essere corredato da disegni esecutivi in cui vengono indicati gli ancoraggi 

alla parete rocciosa. 

I piani praticabili del ponteggio dovranno essere costituiti da tavole di spessore non inferiore 

a 50 mm e da relativo fermapiedi. 

Il ponteggio dovrà essere corredato da parapetti e scale per l’accesso ai piani di lavoro, in 

base alle norme vigenti per la prevenzione degli infortuni. 

 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO 
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1. CLASSIFICAZIONE, DEFINIZIONE E NORMATIVE 

 

1.1 CLASSIFICAZIONE 

Le opere di cui in appresso sono riferite alla classificazione che segue. 

A. Ancoraggi 

Gli ancoraggi sono identificati dalle seguenti tipologie esecutive: 

• Tiranti d’ancoraggio; 

• Bulloni; 

• Chiodi. 

B. Iniezioni 

Le iniezioni identificano le attività, finalizzate al miglioramento delle caratteristiche 

meccaniche ed all’impermeabilizzazione dei terreni e delle rocce, realizzate mediante 

iniezione di: 

• Miscele cementizie stabili ed instabili; 

• Miscele con cementi microfini stabili. 

C. Barriere paramassi 

 

1.2 DEFINIZIONI 

a) Tiranti d’ancoraggio 

Per tiranti d’ancoraggio si intendono elementi strutturali connessi al terreno o alla roccia, 

che in esercizio sono sollecitati a trazione. Le forze di trazione sono quindi applicate sulla 

struttura da tenere ancorata mediante una piastra di ripartizione (testata). 

In relazione alle modalità di sollecitazione, i tiranti vengono distinti in: 

• Tiranti passivi, nei quali la sollecitazione di trazione nasce quale reazione a seguito di 

una deformazione dell’opera ancorata; 

• Tiranti attivi, nei quali la sollecitazione di trazione è impressa in tutto o in parte all’atto del 

collegamento con l’opera ancorata. 

In relazione alla durata di esercizio, i tiranti vengono distinti in: 

• Tiranti provvisori, la cui funzione deve essere espletata per un periodo limitato e definito 

a priori; 

• Tiranti permanenti, la cui funzione deve essere espletata per un periodo commisurato alla 

vita utile dell’opera ancorata. 
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Di norma l’armatura dei tiranti di ancoraggio è costituita da un fascio di trefoli in acciaio 

lucido, tipo c.a.p., solidarizzati al terreno mediante iniezioni cementizie selettive. 

b) Bulloni 

Si tratta di elementi strutturali che, in esercizio, sono sollecitati a trazione, e che sono in 

grado di assorbire anche eventuali sollecitazioni taglianti. Si tratta quindi di ancoraggi 

particolari, i cui elementi caratteristici sono: 

• Armatura costituita da una singola barra; 

• Lunghezza in genere limitata; 

• Impiego prevalente in roccia; 

• Solidarizzazione, di norma, per semplice cementazione. 

Analogamente ai tiranti di ancoraggio è possibile operare distinzioni in base alle modalità di 

applicazione degli sforzi di trazione (attivi e passivi) ed in base alla durata di esercizio 

(provvisori e permanenti). 

L'armatura è costituita da: 

- barra in acciaio ad aderenza migliorata; 

-   barra in vetroresina. 

c) Chiodi 

Si tratta di ancoraggi tipicamente passivi, costituiti da elementi strutturali operanti in un 

dominio di taglio e trazione conseguente ad una deformazione da taglio. 

I chiodi sono quindi generalmente privi di testa di ripartizione e con l’armatura costituita da: 

• Barra in acciaio a aderenza migliorata; 

• Profilato metallico; 

• Barra o tubo in vetroresina, con superficie corrugata o scabra. 

d) Iniezioni 

Le iniezioni costituiscono una tecnica atta a modificare le caratteristiche meccaniche 

(resistenza o deformabilità) e le caratteristiche idrauliche (permeabilità) di terreni porosi e di 

rocce fessurate o fratturate, o aventi cavità di vari dimensioni, per effetto dell’immissione di 

idonee miscele, attraverso fori di piccolo diametri. Tali miscele sono dei fluidi (sospensioni, 

soluzioni, emulsioni) dotate di proprietà reologiche evolutive, inizialmente idonee alla 

penetrazione nel mezzo poroso o fratturato, e che raggiungono in seguito le caratteristiche 

adeguate agli scopi del trattamento. I terreni iniettabili comprendono i terreni alluvionali o 

detritici, fino ad un certo limite di permeabilità (dalle ghiaie alle sabbie fini) e le rocce (da 

carsiche a microfessurate). 

e) I trattamenti possono definirsi di: 

• Impregnazione, quando tendono a riempire i vuoti dei terreni sciolti porosi; 
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• Intasamento, quando tendono a riempire fratture a cavità della roccia; 

• Ricompressione, quando tendono a formare, nei terreni fini, un reticolo di lenti resistenti 

e scarsamente deformabili, ottenuto per fratturazione idraulica (claquage). 

f) Le miscele di iniezione consistono in: 

• Sospensioni di un legante idraulico in acqua con eventuali additivi stabilizzanti (miscele 

cementizie); 

• Soluzioni colloidali, ottenute sciogliendo in acqua colloidi puri (silicato di sodio) ed 

utilizzando reagenti organici (acetato di etile); 

• Soluzioni pure inorganiche, costituite da soluzioni acquose di silice pura con impiego di 

reagenti inorganici. 

g) In relazione alla penetrabilità ed alla stabilità le sospensioni cementizie si definiscono 

in: 

• Miscele cementizie instabili, costituite da miscele binarie, nelle quali la fase solida tende 

a sedimentare con rilevante cessione di acqua libera (bleeding); 

• Miscele cementizie stabili, costituite da miscele ternane (acqua-cemento-bentonite) o da 

miscele binarie corrette con additivi disperdenti e stabilizzanti; 

• Miscele con cementi microfini, costituite da miscele binarie, con impiego di cementi 

macinati e additivati. 

a) Barriere paramassi 

Le barriere paramassi sono strutture metalliche costituite da reti in fune d’acciaio conformata 

in pannelli, sostenute da montanti in acciaio ancorati al terreno. Tali strutture, poste in opera 

a valle dei costoni rocciosi, sono in grado di resistere all’urto con eventuali corpi rocciosi 

distaccatisi dalla parete a monte. 

Le barriere paramassi sono classificate in funzione del valore di energia cinetica che 

riescono a dissipare nell’urto con i corpi rocciosi. 

 

1.3 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

I lavori saranno eseguiti in accordo, ma non limitatamente, alle seguenti leggi e normative: 

• Decreto Ministeriale 09/01/1996 Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 

delle strutture in conglomerato cementizio armato normale e precompresso; 

• Decreto Ministeriale 11/03/1988 Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 

progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere 

di fondazione; 

• Raccomandazioni A.I.C.A.P. “Ancoraggi nei terreni e nelle rocce”, edizione 1993, allegate 

al presente capitolo; 
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• Altre norme UNI-CNR, ASTM, DIN che saranno richiamate ove pertinenti. 

 

ANCORAGGI 
 

1. SOGGEZIONI GEOTECNICHE ED AMBIENTALI 
 

a) Conoscenze geotecniche e geologiche 

Poiché la corrette scelta della tipologia e delle dimensioni degli ancoraggi e delle relative 

procedure di esecuzione è basilare per la corretta realizzazione degli stessi, l’Impresa dovrà 

valutare attentamente gli elementi di conoscenza delle caratteristiche stratigrafiche e 

geotecniche dei terreni, dei caratteri geomorfologici e strutturali degli ammassi rocciosi, e 

dell’influenza della falda. 

Ove ne ricorra l’opportunità si richiederanno prove tecnologiche preliminari, secondo quanto 

precisato al punto 2.1.2., eventualmente accompagnate da prove di tensionamento a 

supporto della progettazione. 

b) Aggressività dell’ambiente 

Poiché l’ambiente circostante gli ancoraggi è costituito dal terreno, dalle acque sotterranee 

e superficiali stagnanti o correnti, e dall’atmosfera, dovranno essere valutati con molta i 

pericoli di corrosione delle armature tese e di aggressione chimico-fisica dei bulbi di 

ancoraggio. 

E’ da tenere presente che l’azione aggressiva è esaltata dal movimento dell’acqua, dalla 

temperatura elevata e dalle correnti vaganti. 

L’ambienti è da considerare aggressivo nei riguardi del cemento anche se è verificata una 

sola delle condizioni qui di seguito indicate: 

• Grado idrotimetrico dell’acqua del terreno o di falda  < 3° F 

• Valore del ph        < 6 

• Contenuto in CO2 disciolta      > 30 mg/l 

• Contenuto in NH4       > 30 mg/l 

• Contenuto in MG        < 300 mg/l 

• Contenuto in SO   > 600 mg/l (oppure >6000 mg/kg di terreno sciolto) 

In ambiente aggressivo d’idoneità del cemento deve essere certificata dal fabbricante o da 

prove preliminari di laboratorio. 

 

2. ELEMENTI COSTITUTIVI DEI TIRANTI E DEI BULLONI 
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Nelle strutture di ancoraggio che lavorano totalmente o prevalentemente a trazione si 

distinguono i seguenti elementi: 

a) Testata 

E’ il dispositivo di ripartizione delle sollecitazioni di ancoraggio sulla opera ancorata, è 

normalmente costituita da una piastra metallica di adeguate dimensioni, dotata di fori 

passanti per ospitare le armature, con i relativi dispositivi di bloccaggio ed il condotto di 

iniezione. 

b) Armatura 

E’ l’elemento destinato a trasmettere le sollecitazioni delle testate del terreno alla roccia, è 

costituita da trefoli o barre, a  seconda del tipo di ancoraggio 

c) Tratto libero 

E’ la parte di armatura che non è solidarizzata al terreno o alla roccia, la cui lunghezza 

caratterizza la deformabilità dell’ancoraggio. 

d) Canna di iniezione 

E’ costituito da un tubo generalmente in P.V.C., dotato o meno di valvole a manchettes, che 

viene collegato al circuito di iniezione per la solidarizzazione dell’ancoraggio al terreno o alla 

roccia. Nei tiranti di ancoraggio fra  il tratto libero e la fondazione è di norma interposto un 

dispositivo di separazione, chiamato sacco otturatore, tenuto in sede da due tamponi posti 

alle estremità. La funzione del sacco otturatore è di bloccare le eventuali fughe di miscela 

cementizia attraverso il tratto libero, esso dunque è particolarmente necessario nei tiranti 

aventi inclinazione prossima all’orizzontale. 

Nei tiranti definitivi sono presenti dispositivi atti a realizzare la protezione delle armature 

anche in corrispondenza del tratto di fondazione. Questo dispositivo è in genere costituito 

da una guaina in PVC corrugata, dotata di centratori esterni, connessa tramite giunzioni a 

tenuta all’ogiva o puntale terminale, ed al tampone del sacco otturatore. Un condotto di 

iniezione, dotato di sfiato, consente di eseguire il riempimento a volume controllato 

dall’interno di questa guaina (bulbo interno).Nel caso di tiranti a iniezioni selettive, la guaina 

grecata collegata alla canna di iniezione e reca incorporate delle valvole a manchettes. 

 

3. PROVE PRELIMINARI 
 

Le attrezzature prescelte ed i procedimenti esecutivi per le varie tipologie degli ancoraggi 

dovranno essere comunicati dall’Impresa alla D.L. per informazione. 

Se richiesto dalla D.L., in relazione a particolari condizioni stratigrafiche o all’importanza 

dell’opera, l’idoneità dei tipi esecutivi, delle attrezzature e dei procedimenti sarà verificata 

mediante l’esecuzione di prove preliminari. Le relative prove di carico saranno eseguite in 

conformità a quanto prescritto al punto 5. 
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4. TOLLERANZE 
 

Gli ancoraggi dovranno essere realizzati nella posizione e con le dimensioni di progetto, con 

le seguenti tolleranze ammissibili, salvo più rigorose limitazioni indicate in progetto: 

• Coordinate plano-altimetriche ± 2 cm 

• Scostamento dall’asse teorico ± 1% 

• Lunghezza ±15 cm. 

 

 

5. MATERIALI 
 

Le prescrizioni che seguono sono complementari a quelle di cui alla Cat. Opere in 

Conglomerato Cementizio che si intendono quindi integralmente applicabili. 

a) Armature metalliche  

a1)   Barre – Barre in acciai speciali 

Le barre saranno in acciaio del tipo a aderenza migliorata (a.m.), di qualità e caratteristiche 

conformi a quanto specificato nella Cat. Opere in Conglomerato Cementizio. 

E’ consentito, ove espressamente previsto dai disegni di progetto, l’impiego di barre in acciai 

speciali ed a filettatura continua, tipo Dywidag o simili. Le caratteristiche di tali acciai 

dovranno essere certificate dal produttore, e verificare a norma dei regolamenti già 

richiamati. 

b) Apparecchi di testata 

b1)  Dispositivi di bloccaggio 

I dispositivi di bloccaggio dei tiranti a trefoli dovranno essere conformi alle disposizioni 

dell’Allegato “B” della Circolare Ministeriale LL.PP. 30 giugno 1980 ed eventuali successivi 

aggiornamenti; per i bulloni si farà invece riferimento al D.M. del 14 febbraio 1992 n. 55 – 

parte II – par. 2.5. 

b.2) Piastre di ripartizione 

Si adotteranno piastre di ripartizione le cui dimensioni dovranno essere scelte in relazione 

alle caratteristiche geometriche e di portata dei tiranti ed alle caratteristiche di resistenza e 

deformabilità del materiale di contrasto. 

c) Miscele di iniezione e loro componenti 

c.1) Caratteristiche dei componenti 
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L’Impresa dovrà accertarsi preventivamente che i materiali, aventi le caratteristiche qui 

richieste, siano disponibili in quantità sufficiente a coprire l’intero fabbisogno per 

l’esecuzione degli ancoraggi previsti in progetto. 

c.2) Cemento 

il cemento impiegato deve essere scelto in relazione alle caratteristiche ambientali 

considerando, in particolare, l’aggressività da parte dell’ambiente esterno. 

c.3) Inerti 

Sarà possibile di norma utilizzare solo inerti costituiti da polveri di calcare, o ceneri volanti, 

previa autorizzazione della D.L.. 

Nel caso di impiego di ceneri colanti, ad esempio provenienti dai filtri di altiforni, si dovrà 

utilizzare materiale totalmente passante al vaglio da 0.075 mm. 

c.4) Acqua di impasto 

Si utilizzerà acqua chiara, dolce, le cui caratteristiche chimico-fisiche dovranno soddisfare i 

requisiti di cui alla Cat. Opere in Conglomerato Cementizio. 

c.5) Additivi 

E’ ammesso l’impiego di additivi fluidificanti non aeranti. L’impiego di acceleranti potrà 

essere consentito solo in situazioni particolari, previa comunicazione alla D.L.. I prodotti 

commerciali che l’Impresa si propone di  usare dovranno essere comunicati 

preventivamente alla D.L.  

c.6) Preparazione delle miscele cementizie 

• Caratteristiche di resistenza e dosaggi 

Di norma la resistenza cubica da ottenere per le miscele cementizie di iniezione deve 

essere: Rck 25 Mpa 

A questo scopo si prescrive che il dosaggio in peso dei componenti sia tale da soddisfare 

un rapporto acqua/cemento: a/c  0.5 

• Composizione delle miscele cementizie 

La composizione delle miscele di iniezione, riferita ad 1 m3 di prodotto, sarà: 

- acqua  25 kg 

- cemento  100 kg 

- additivi  6 kg 

con un peso specifico pari a circa:  = 1.8 kg/dm3 

• Impianti di preparazione 

Le miscele saranno confezionate utilizzando impianti a funzionamento automatico o semi-

automatico, costituiti dai seguenti principali componenti: 
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- bilance elettroniche per componenti solidi; 

- vasca volumetrica per acqua; 

- mescolatore primario ad elevata turbolenza (min. 1500giri/min.); 

- vasca di agitazione secondaria e dosatori volumetrici delle miscele cementizie. 

c.7) Controlli e documentazione 

Le miscele confezionate in cantiere saranno di norma sottoposte ai seguenti tipi di controllo: 

- peso specifico 

- viscosità Marsh 

- decantazione 

- tempo di presa 

- prelievo di campioni per prove di compressione a rottura. La frequenza delle prove è 

indicata nel Controllo Qualità- 

Il peso specifico dovrà risultare pari ad almeno il 90% di quello teorico, calcolato assumendo 

3 g/cm3 il peso specifico del cemento e 2.65 g/cm3 quello degli eventuali inerti, nell’ipotesi 

che non venga inclusa aria. Nelle prove di decantazione l’acqua separata in 24 ore non 

dovrà superare il 3% in volume. 

d) Dispositivi di protezione 

d.1) Guaine in materiali plastici 

La guaina è un elemento costitutivo del tirante atto a proteggere l’armatura metallica dalla 

corrosione. I tiranti saranno del tipo "a doppia protezione" nei confronti della corrosione, 

ossia saranno dotate di guaina liscia in corrispondenza del tratto libero e di guaina corrugata 

in corrispondenza del bulbo. Nei tiranti a trefoli, ogni trefolo deve essere singolarmente 

inguainato. 

Di norma verranno impiegati tubetti lisci e corrugati in pvc, polietilene o polipropilene, di 

diametro interno congruente con il diametro dei trefoli o delle barre. 

L’intercapedine tra la guaina liscia e l’armatura metallica dovrà essere perfettamente 

riempita con grasso meccanico chimicamente stabile, inalterabile e non saponificabile, 

mentre tra la guaina corrugata e la barra verrà eseguita l'iniezione della miscela. 

d.2) Centratori e distanziatori 

Forma e numero dei centratori devono essere tali da consentire il centraggio dell’aratura nel 

foro di alloggiamento e nello stesso tempo non devono ostacolare il passaggio della miscela. 

Per i tiranti aventi l’armatura costituita da un fascio di trefoli, questi dovranno essere 

simmetricamente disposti intorno al tubo centrale di iniezione, in corrispondenza del tratto 

di fondazione, saranno inseriti in appositi distanziatori che, regolarmente intervallati con 
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fascette di restringimento, permetteranno al fascio di trefoli di assumere un andamento 

sinusoidale a ventre e nodi che incrementa l’ancoraggio passivo dell’armatura i bulbi. 

Nella parte libera il posizionamento dei trefoli, parallelo al tubo di iniezione, sarà garantito 

da dispositivi direzionali; una guaina flessibile in pvc proteggerà e avvolgerà il tutto, 

permettendo nel contempo la massima libertà di allungamento ai trefoli stessi 

d.2) Dispositivi per l’iniezione 

Nei tiranti a trefoli, un tubo di iniezione in pvc sarà posto in asse al tirante per tutta la sua 

lunghezza e sarà munito di valvole (manchettes) di iniezione, disposte ad intervalli regolari 

in corrispondenza della parte cementata e di un tratto iniziale della parte libera. Queste 

valvole assicureranno la diffusione della miscela di iniezione preferenzialmente secondo le 

generatrici del tirante favorendo una migliore aderenza delle armature al bulbo. 

Per gli ancoraggi a barra il dispositivo di iniezione sarà costituito da un analogo tubo, 

disposto parallelamente all’armatura. 

 

e) Resine 

Le resine saranno di norma impiegate per la solidarizzazione dei chiodi in vetroresina alla 

roccia. Preferenzialmente saranno impiegate resine epossidiche a due componenti o resine 

poliesteri insature identiche a quelle che costituiscono la matrice della barra. 

Oltre al corretto dosaggio dei componenti, i principali fattori che influenzano il 

comportamento delle miscele di iniezione a base di resine sono: 

• La viscosità in fase fluida; 

• I tempi di indurimento e loro dipendenza dalla temperatura; 

• La compatibilità con la presenza di acqua. 

Rapporti non corretti del dosaggio dei componenti danno luogo a perdite di resistenza (per 

le resine epossidiche) o a variazioni non accettabili dei tempi di polimerizzazione (per resine 

poliesteri). 

La presenza di solventi o diluenti, o prodotti secondari delle reazioni non partecipi della 

struttura della macromolecola, è generalmente causa di ritiro e/o porosità. 

Sarà necessario che ciascun componente non sia solubile in acqua e che l’eventuale 

assorbimento di acqua non componi alterazioni nel processo di polimerizzazione. Particolari 

accorgimenti dovranno essere presi per l’impiego sono battente d’acqua, per evitare 

porosità e discontinuità. La scelta della resina dovrà essere fatto tenendo conto dei seguenti 

fattori: 

• Viscosità, i valori dovranno essere compresi tra 300 e 3000 cP a 20° e devono essere 

misurati con il metodo ASTM D2393 – 72; 
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• Tempo di gel: valore da definire a cura del produttore o a seguito di prove preliminari, in 

relazione alle caratteristiche dell’ambiente, ed ai tempi di realizzazione; il valore dovrà 

essere misurato secondo i metodo ASTM D2471 – 71; 

• Assenza di solventi, diluenti, o altri componenti estranei alla polimerizzazione; la 

differenza tra il peso della miscela fluida iniziale e della stessa miscela indurita dovrà essere 

inferiore al 5% del peso iniziale; la polimerizzazione non dovrà dar luogo a fenomeni 

secondari dannosi come, per esempio, sviluppo di gas. 

• Compatibilità con l’eventuale presenza di acqua in fase di polimerizzazione: 

l’accertamento dovrà essere fatto attraverso prove di confronto della resistenza a trazione 

di resine indurite in aria ed in acqua, su provini del tipo 2 indicati nella UNIPLAST 5819 – 66 

(con spessore di 10 mm); la riduzione di resistenza dovrà essere inferiore al 10% del valore 

della resistenza della resina indurita all’aria. 

a) Vetroresine 

Le vetroresine potranno essere utilizzate per la realizzazione di bulloni e chiodi. 

Con “vetroresina” si intende un materiale composito e i componenti di base sono tessuti in 

fibre di vetro e/o  fibre di vetro o aramidiche, legati fra loro da una matrice di resina 

termoindurenti opportunamente  polimerizzate. Il materiale è fortemente anisotropo e quindi 

si dovrà tener conto, per il suo corretto impiego,  della disposizione delle fibre di rinforzo. 

Di norma i chiodi in vetroresina saranno a sezione circolare, piena o cava, con diametri 

variabili da 20 a 60 mm; per i profilati a sezione cava si richiedono spessori minimi non 

inferiori a 5 mm. Ove necessario, o espressamente richiesto dal progetto, le barre dovranno 

essere del tipo a aderenza migliorata, ad esempio mediante trattamento di filettatura 

continua. L’impiego di profilati con sezioni di geometria particolare (a doppio T, ad U, 

prismatica9 potrà essere consentivo, ove previsto da progetto. I materiali utilizzati dovranno 

essere certificati dal produttore. Le caratteristiche minime richieste sono riportate in tabella 

2.1.4.F. 

I bulloni possono avere sezione a stella e specifico sistema di bloccaggio in corrispondenza 

della testata. 

CARATTERISTICHE E LIMITI DI ACCETTABILITA’ DELLE VETRORESINE PER CHIODI E 

BULLONI 

 

CARATTERISTICHE 
UNITA’ DI 
MISURA 

MATRICE 
METODO DI 
PROVA 

  POLIESTERE 
RESINA 
EPOSSIDICA 

 

Peso specifico Kg/dm2 1,65-1,85 1,9 UNI  7092-72 
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contenuto  di  vetro in percentuale 
del peso 

% 50-70 60.75  

Resistenza a trazione MPa 400-900 >800 UNI  5819/66 

Resistenza a flessione MPa 300-600 >750 UNI  7219/73 

Resistenza a taglio MPa 100-150 >150  

Modulo di elasticità MPa 
15000-
32000 

35000
-

42000 
UNI  5819/66 

 

 

6. MODALITÀ ESECUTIVE 
 

1.1 Tiranti di ancoraggio 

a) Perforazione 

La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o roto-percussione, con 

rivestimento continuo e circolazione di fluidi. 

Per la circolazione del fluido di perforazione saranno utilizzate pompe a pistoni con portate 

e pressioni adeguate. Si richiedono valori minimi di 200 l/min e 25 bar, rispettivamente. 

Nel caso di perforazione a roto-percussione con martello a fondo foro si utilizzeranno 

compressori di adeguata potenza., le caratteristiche minime richieste sono: 

- portata   10 m3/min; 

- pressione   8 bar. 

b) Allestimento del tirante. 

Completata la perforazione si provvederà a rimuovere i detriti presenti nel foro, o in 

sospensione nel fluido di perforazione, prolungando la circolazione del fluido stesso fino alla 

sua completa chiarificazione. Ultimata la rimozione dei detriti si provvederà ad effettuare le 

operazioni che seguono: 

• Riempimento del foro con miscela cementizia (cementazione di 1^ fase) 

• Introduzione del tirante 

• Riempimento dei dispositivi di separazione e protezione interni (sacco otturatore, bulbo 

interno) 
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• Esecuzione delle iniezioni selettive a pressioni e volumi controllati 

• Posizionamento della testata e dei dispositivi di tensionamento 

• Prove di carico di collaudo 

• Tensionamento del tirante 

• Iniezione della parte libera 

• Protezione della testata 

L’introduzione del tirante prima del riempimento di 1^ fase potrà essere eseguita allorché: 

• La perforazione sia interamente rivestita 

• Il tirante sia dotato della valvola di fondo esterna all’ogiva 

• Il riempimento avvenga contemporaneamente all’estrazione dei rivestimenti e siano 

operati gli eventuali rabbocchi finali; 

• I trefoli ed i condotti di iniezione siano opportunamente prolungati fino a fuoriuscire a 

bocca foro per un tratto adeguata a consentire le successive operazioni di iniezioni e di 

tesatura; 

• Il sacco otturatore, nel caso di tiranti orizzontali o debolmente inclinati (l  25°), sia 

presente. 

c) Iniezione 

La solidarizzazione dell’armatura al terreno verrà eseguita in due o più fasi, come di seguito 

specificato. Si utilizzerà una miscela cementizia conforme a quanto indicato nei disegni 

esecutivi e particolari costruttivi di progetto. 

c.1) Cementazione 1^ fase 

Sarà eseguita all’atto di completamento della perforazione, secondo quanto specificato al 

precedente punto b); si utilizzerà un volume di miscela cementizia commisurato al volume 

teorico del foro. 

In questa fase si eseguiranno anche le operazioni di riempimento del sacco otturatore, ove 

presente, e del bulbo interno per i tiranti definitivi, utilizzando quantitativi di miscela 

corrispondenti ai volumi teorici degli stessi. 

Completata l’iniezione di prima fase si provvederà a lavare con acqua il cavo interno del 

tubo di iniezione. 

c.2) Iniezioni selettive a pressioni e volumi controllati 

Trascorso un periodo di 12/24 ore dalla formazione della guaina, si darà luogo 

all’esecuzione delle iniezioni selettive per la formazione del bulbo di ancoraggio. 

Si procederà valvola per valvola, a partire dal fondo, tramite un packer a doppia tenuta 

collegato al circuito di iniezione. 
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La massima pressione di apertura delle valvole non dovrà superare il limite di 60 bar, in caso 

contrario la valvola potrà essere abbandonata. Ottenuta l’apertura della valvola si darà luogo 

all’iniezione in pressione fino ad ottenere i valori dei volumi di assorbimento e di pressione 

prescritti in progetto. La pressione di iniezione si intende il valore minimo che si stabilisce 

all’interno del circuito. 

L’iniezione dovrà essere tassativamente eseguita utilizzando portate non superiori a 30 

l/min. e comunque con valori che, in relazione alla effettiva pressione di impiego, siano tali 

da evitare fenomeni di fratturazione idraulica del terreno (claquage). 

I valori di iniezione saranno di norma non inferiori a tre volte il volume teorico del foro, e 

comunque conformi alle prescrizioni di progetto. 

Nel caso in cui l’iniezione del previsto volume non comporti il raggiungimento della prescritta 

pressione di rifiuto. La valvola sarà nuovamente iniettata, trascorso un periodo di 12/24 ore. 

Fino a quando le operazioni di iniezione non saranno concluse, al termine di ogni fase 

occorrerà procedere al lavaggio intero della canna. 

c.3) Caratteristiche degli iniettori 

Per eseguire l’iniezione dovranno essere utilizzate delle pompe oleodinamiche a pistoni, a 

bassa velocità, aventi le seguenti caratteristiche minime: 

- pressione max di iniezione = 100 bar; 

- portata max = 2 mc/ora; 

- a max pistonate/minuto = 60. 

Le caratteristiche delle attrezzature utilizzate dovranno essere comunicate alla D.L., 

specificando in particolare alesaggio e corsa dei pistoni. 

d) Controlli e documentazione 

Per ogni tirante eseguito, l’impresa dovrà fornire una scheda contenente le seguenti 

indicazioni: 

- n.° del tirante e data dell’esecuzione; 

- lunghezza della perforazione; 

- modalità di esecuzione della perforazione: 

1. Utensile; 

2. Fluido; 

3. Rivestimenti. 

- caratteristiche del tirante (armatura, lunghezza della fondazione); 

- volume dell’iniezione di prima fase; 

- tabelle delle iniezioni selettive indicanti per ogni valvola e per ogni fase: 
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1. data; 

2. pressioni di apertura; 

3. volumi di assorbimento; 

4. pressioni raggiunte. 

- caratteristiche della miscela utilizzata: 

 1. composizione; 

2. peso specifico; 

3. viscosità Marsh; 

4. rendimento volumetrico e decantazione; 

5. dati di identificazione dei campioni prelevati per le successive prove di compressione a 

rottura 

- allungamento sotto il carico di collaudo 

- valore della forza di tensionamento. 

 

1.2 Bulloni 

a) Perforazione 

valgono le prescrizioni di cui al punto 2.1.5.1. Nel caso di perforazione di piccolo diametro 

in roccia (diametro 80/100 mm.) e di modesta stabilità del foro, potrà essere omesso 

l’impiego dei rivestimenti. 

b) Allestimento dell’ancoraggio 

completata la perforazione e rimossi i relativi detriti mediante adeguato prolungamento della 

circolazione dei fluidi, si provvederà a realizzare l’ancoraggio, procedendo con le seguenti 

operazioni: 

- introduzione dell’armatura; 

- esecuzione dell’iniezione primaria e contemporanea estrazione del rivestimento; 

- esecuzione delle iniezioni selettive se ed ove previste; 

- posizionamento della testata e dei dispositivi di tensionamento; 

- eventuali prove di carico di collaudo; 

- tensionamento della barra. 

Per i bulloni ad espansione meccanica la connessione alla roccia si otterrà direttamente in 

fase di tensionamento. 

c) Iniezione 
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c.1) Iniezione di miscele cementizie 

Si applicano le specifiche di cui al punto 2.1.5.1 c), sia per le iniezioni di 1^ fase, a gravità o 

a bassa pressione, sia per le iniezioni selettive a pressioni e volumi controllati, quando 

previste. 

c.2) iniezione di resine 

Nell’esecuzione di iniezioni con resine sintetiche si adotteranno modalità operative conformi 

alle raccomandazioni fornite dal produttore. 

Per barre di piccolo diametro (15-24 mm.) si potrà adottare il sistema a “cartuccia”. In tal 

caso si posiziona in fondo al foro una cartuccia di vetro contenente i componenti della resina 

, opportunamente separati. Si infila quindi la barra facendola ruotare per rompere la 

cartuccia e mescolare i componenti della resina, dando così luogo al processo di 

polimerizzazione. 

Per barre di diametro maggiore si adotteranno di norma resine fluide, che saranno iniettate 

tramite un condotto  di mandata con ugello di fuoriuscita posto in prossimità del foro. La 

testata sarà dotata di un tubicino di sfiato, di norma in rame, che sarà occluso per piegatura 

a iniezione completata. 

Controlli e documentazione 

L’impresa dovrà fornire una scheda contenente, per ogni ancoraggio eseguito, informazioni 

relative a : 

• Modalità di perforazione; 

• Tipo e caratteristica dell’armatura; 

• Tipo e modalità dell’iniezione; 

• Valori di tensionamento. 

 

1.3 Chiodi 

La posa in opera dei chiodi sarà eseguita tramite le seguenti operazioni: 

a) perforazione, da condurre in accordo con le prescrizioni di cui alle precedenti tipologie e 

di ancoraggio; è ammesso l’impiego di attrezzature leggere, in relazione alla natura della 

roccia ed alla geometria del foro; 

b) introduzione dell’armatura; 

c) esecuzione dell’iniezione, fino al completo riempimento dell’intercapedine. 

Per chiodi in vetroresina si utilizzeranno solo prodotti chimicamente affini al materiale 

costituente l’armatura. In casi e per applicazioni particolari i chiodi potranno essere inseriti 

a pressione, con o senza battitura, con o senza Jetting (attraverso la sezione cava). 
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Le informazioni relative alla esecuzioni dei chiodi saranno riportate, a cura dell’impresa, su 

una scheda tecnica analoga a quanto previsto al punto 2.1.5.2.d. 

 

2. PROCEDURE DI TENSIONAMENTO 

Ai sensi della procedura di messa in tensione si farà riferimento ai seguenti carichi: No=0.1  

Ncs = forza di allineamento; 

Ncs = forza di esercizio; 

Nc=1.2 Ncs     = forza di collaudo; 

N1 = forza di tesatura. 

Il tensionamento avverrà attraverso le seguenti fasi: 

 

a) Viene applicato il carico di allineamento No, la corrispondente deformazione farà da 

riferimento per la misura dei successivi allungamenti. 

b) Il campo Nc – No viene diviso in 12 gradini, di entità pari a N = 0.1 Ncs; ad ogni gradino 

si misureranno le corrispondenti deformazioni a 

- T  5’ per ancoraggi in roccia o in terreni incoerenti; 

- T  15’ per ancoraggi nei terreni coesivi. 

c) Raggiunto il carico Nc, il tirante viene scaricato sino al valore No, misurando il successivo 

allungamento residuo. 

d) Vengono inseriti dispositivi per il bloccaggio e si provvede ad applicare il carico N1. 

 

Qualora non sia prevista l’esecuzione delle prove di collaudo il carico di tensionamento 

viene applicato durante la fase b) avendo suddiviso il campo N1 – N0 in almeno tre gradini 

di carico. 

Per ciascun ancoraggio collaudato e/o messo in tensione, l’impresa dovrà fornire alla D.L. 

la relativa documentazione completa di tabelle e grafici. 

 

3. PROVE DI CARICO 

1.1 Generalità 

a) Tipologie delle prove 

Le prove di carico sui tiranti si distinguono in: 

- prove di carico a rottura; 
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- prove di carico di collaudo. 

Le prove a rottura dovranno essere eseguite su ancoraggi non appartenenti alla struttura o 

blocco lapideo da ancorare, ma eseguiti nello stesso sito e con lo stesso sistema di 

perforazione e di iniezione. 

Ove previsto dal progetto o richiesto dalla D.L., le prove a rottura potranno essere realizzate 

su “ancoraggi preliminari di prova”. Tali ancoraggi sono definiti preliminari in quanto in base 

al loro comportamento si procede alla verifica delle ipotesi di progetto. In questo senso le 

prove eseguite costituiscono quindi parte integrante del progetto degli ancoraggi. 

Gli ancoraggi preliminari di prova debbono essere in ogni caso realizzati dopo l’esecuzione 

di quelle operazioni (scavi, riporti, mutamenti nel regime idraulico del terreno) che possono 

influire sulla resistenza della fondazione dell’ancoraggio. 

Le prove di collaudo vanno, invece realizzate su tiranti appartenenti alla struttura o blocco 

lapideo da ancorare, nel numero indicato dalla D.L. e dal collaudatore. 

 

b) Prescrizioni generali 

Le  prove  dovranno  essere  eseguite  da  personale  specializzato  e  nel  rispetto  delle  

norme  di  sicurezza. Le apparecchiature da impiegare nella esecuzione delle prove 

dovranno essere tarate presso un Laboratorio Ufficiale. 

Gli allungamenti degli ancoraggi sottoposti a prova dovranno essere misurati con riferimento 

ad un punto fisso esterno alla zona in cui si risentono significativamente le azioni trasmesse 

dall’ancoraggio stesso. Si richiedono le seguenti precisioni minime: 

• per gli allungamenti: 2% dell’allungamento teorico; 

• per le forze applicate: 2% della forza limite ultima dell’ancoraggio con riferimento alla 

prevista aderenza limite bulbo-terreno. 

Per ciascun ancoraggio sottoposto a prova di carico l’Impresa dovrà fornire alla D.L. la 

relativa documentazione completa di tabelle e grafici. 

c) Definizioni 

Si adotteranno le definizioni indicate nelle raccomandazioni AICAP citate al punto 1.3. 

1.1 Tipologia e modalità di prova 

Si fa riferimento alle Raccomandazioni AICAP, la cui ultima edizione è del maggio 1993, che 

si allegano. In particolare si rimanda: 

- al cap. 6 delle citate Raccomandazioni, per le prove a rottura di tiranti; 
- al cap. 7, per le prove di collaudo di tiranti; 
- all’Appendice, per le prove su bulloni e chiodi. 
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INIEZIONI 

 

1. SOGGEZIONI GEOTECNICHE ED AMBIENTALI 

a) Conoscenze geotecniche e geologiche 

Poiché la corretta scelta delle metodologie e dei prodotti di iniezione è basilare per la corretta 

realizzazione dei trattamenti, l’Impresa dovrà valutare attentamente gli elementi di 

conoscenza delle caratteristiche dei terreni (stratigrafia, granulometria, etc.), o i caratteri 

strutturali e morfologici degli ammassi rocciosi (grado di fratturazione, permeabilità Lugeon, 

etc.). Dovrà inoltre valutare attentamente l’influenza della falda (pressione, velocità di 

filtrazione, etc.). 

Ove ne ricorra l’opportunità la D.L. richiederà l’esecuzione di prove tecnologiche preliminari, 

secondo quanto precisato al punto 2.4.2. 

b) Salvaguardia ambientale 

Gli interventi con finalità impermeabilizzanti non dovranno modificare le condizioni 

idrologiche del sottosuolo all’esterno delle aree immediatamente adiacenti ai trattamenti. 

E’ consentito esclusivamente l’impiego di prodotti stabili nel tempo, e che non cedano al 

terreno ed alle falde circostanti liquidi residuali inquinanti. Di norma quindi è fatto divieto 

all’uso di soluzioni  colloidali e  di reagenti organici. 

c) Controllo degli stati tenso-deformativi 

I procedimenti di iniezione dovranno essere definiti ed applicati in modo da evitare che 

abbiano luogo modificazioni indesiderate dello stato di deformazione e dello stato di 

sollecitazione su opere vicine. 

 

2. PROVE TECNOLOGICHE PRELIMINARI 

I prodotti ed i procedimenti esecutivi prescelti dovranno essere preventivamente comunicati 

dall’Impresa alla D.L. 

Se richiesto dalla D.L., in relazione a particolari condizioni stratigrafiche o all’importanza 

dell’opera, l’idoneità delle miscele e dei procedimenti sarà verificata mediante l’esecuzione 

di prove preliminari. 

 

3. TOLLERANZE 

I fori di iniezione dovranno essere realizzati nella posizione e con le inclinazioni di progetto, 

con le seguenti tolleranze ammissibili salvo più rigorose limitazioni indicate in progetto: 

- coordinate piano-altimetriche ± 5 cm 

- scostamento dall’asse teorico ± 2% 
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- lunghezza ± 15 cm. 

 

4. MATERIALI 

 

Le prescrizioni che seguono sono integrative di quelle di cui alla Cat. Opere in Conglomerato 

Cementizio che si intendono quindi integralmente applicabili. 

Il cemento impiegato dovrà essere scelto in relazione alle esigenze di penetrabilità ed alle 

caratteristiche ambientali considerando, in particolare, l’aggressività da parte dell’ambiente 

esterno. 

Si utilizzerà acqua chiara di cantiere, dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o di solfati, 

non inquinata da materie organiche, o comunque annose alla idratazione dei leganti 

utilizzati. E’ ammesso l’uso di additivi stabilizzanti, disperdenti e/o fluidificanti. Le schede 

tecniche dei prodotti commerciali che l’Impresa si propone di usare dovranno essere 

preventivamente consegnate alla D.L. per opportuna informazione. 

a) Miscele cementizie normali  

a.1) Dosaggi 

Di norma le miscele cementizie di iniezione per i trattamenti di impregnazione saranno 

preparate adottando un dosaggio in peso dei componenti tale da soddisfare un rapporto 

cemento/acqua: 

0.2   c/a   0.6 

con impiego di additivi stabilizzanti e disperdenti; per ottenere la stabilizzazione potrà essere 

utilizzato un agente colloidale, ad esempio bentonite, con rapporto 

0.01   b/a   0.04 

per i trattamenti di intasamento di rocce fessurate il dosaggio c/a può variare nell’intervallo: 

0.4   c/a   1.4. 

a.2) Caratteristiche reologiche 

Le miscele cementizie dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

• viscosità Marsh      35  45 secondi 

• viscosità apparente     10  20 cP 

• rendimento volumetrico (per miscele stabili)  ≥ 95%. 

b) Miscele con cementi microfini 

b.1) Caratteristiche dei cementi e dosaggi 
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Le miscele con cementi microfini saranno ottenute a seguito di processi di produzione tali 

da aumentare la finezza del cemento fino a valori dell’ordine di 8500  12000 cm2/g (Blaine). 

I processi di macinazione e separazione dovranno quindi consentire di ottenere un fuso 

granulometrico delle particelle solide presenti nella sospensione caratterizzata dai seguenti 

valori: 

D98 = 10  20 um 

D50 = 3  5 um. 

La granulometria sarà determinata con porosimetri a mercurio o apparecchiature di 

equivalente precisione. Il dosaggio, in relazione agli impieghi, potrà variare nell’intervallo: 

0.5  c/a  0.6 

È ammesso l’impiego di eventuali additivi disperdenti e fluidificanti inorganici. 

b.2) Caratteristiche reologiche 

Le miscele con cementi microfini dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 

• Viscosità Marsh   27  30 secondi 

• Rendimento volumetrico ≥ 95%. 

 

Controlli e documentazione 

Le miscele confezionate in cantiere saranno di norma sottoposte alle seguenti tipologie di 

controllo: 

• Peso specifico; 

• Viscosità Marsh; 

• Decantazione o resa volumetrica; 

• Viscosità apparente (Rheometer); 

• Pressofiltrazione; 

• Tempo di presa; 

• Prelievo di campioni per prove di permeabilità e di compressione. La frequenza delle 

prove è indicata nel “Controllo Qualità”. 

Il peso specifico dovrà risultare pari ad almeno il 95% di quello teorico, calcolato assumendo 

3 g/cm3 il peso specifico del cemento. Nelle prove di decantazione l’acqua separata il 24 

ore non dovrà superare il  5% in volume per le miscele stabili. 

 

5. MODALITÀ ESECUTIVE 

a) Perforazione 
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La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o rotopercussione, con 

circolazione di fluidi, fino a raggiungere la profondità di progetto. Il diametro di norma sarà 

non superiore a 100 mm. 

Nel caso di fori stabili, ad esempio in rocce non eccessivamente fratturate, il rivestimento 

potrà essere in parte o in tutto omesso. 

Per la circolazione del fluido di perforazione saranno utilizzate pompe a pistoni con portate 

e pressioni adeguate. I fluidi di perforazione potranno essere costituiti da: 

• Acqua; 

• Fanghi bentonitici o cementizi; 

• Aria, nel caso di perforazione a rotopercussione con martello a fondo foro, o in altri casi 

proposti dall’Impresa. 

b) Allestimento dei fori di iniezione 

Completata la perforazione si provvederà a rimuovere i detriti presenti nel foro, o in 

sospensione nel fluido di perforazione, prolungando la circolazione del fluido stesso fino alla 

sua completa chiarificazione. 

Si provvederà quindi ad inserire la canna di iniezione, in PVC o metallica, Ø 1½  2, munita 

di valvole di non ritorno del tipo a “manchettes”, fino a raggiungere la profondità di progetto; 

numero e passo delle valvole dovranno essere conformi a quanto indicato in progetto. La 

canna valvolata dovrà essere prolungata fino a fuoriuscire a boccaforo per un tratto 

adeguato a consentire le successive operazioni di iniezione. 

Non appena completata la messa in opera del tubo valvolato di iniezione, si procederà 

immediatamente alla cementazione del foro (iniezione di “guaina”, iniettando attraverso la 

valvola più profonda un quantitativo di miscela sufficiente a riempire l’intercapedine tra le 

pareti del foro e la canna stessa. Contemporaneamente si procederà all'estrazione dei 

rivestimenti provvisori, quando utilizzati, e si effettueranno i necessari rabbocchi di miscela 

cementizia. 

In alternativa, per fori non rivestiti e previa comunicazione alla D.L. si formerà dapprima la 

guaina, facendo circolare miscela attraverso le aste di perforazione, e quindi si inserirà la 

canna di iniezione. Per la formazione della guaina di norma si utilizzerà una miscela 

cementizia di composizione uguale a quella prevista per il trattamento di iniezioni. E’ 

ammesso l’impiego o l’aumento della dose di bentonite per favorire la successiva rottura 

della guaina. 

Completata l’iniezione di guaina si provvederà a lavare con acqua il cavo interno della 

canna. 

c) Preparazione delle miscele 

Le miscele saranno confezionate utilizzando impianti a funzionamento automatico e 

semiautomatico, costituiti dai seguenti principali componenti: 

• Bilance elettroniche per componenti solidi; 
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• Vasca volumetrica per acqua; 

• Mescolatore primario ad elevata turbolenza, min. 1500 giri/min.; 

• Vasca di agitazione secondaria e dosatori volumetrici. 

Gli impianti di preparazione delle miscele con cementi microfini saranno inoltre attrezzati in 

relazione alle varie caratteristiche tecnologiche di produzione, con dispositivi di macinazione 

e separazione in grado di aumentare la finezza dei cementi. 

A valle degli impianti di produzione saranno disposti gli iniettori, in numero sufficiente ad 

alimentare i vari fori di iniezione contemporaneamente utilizzati. Gli iniettori saranno costituiti 

da pompe oleodinamiche a pistoni aventi le seguenti caratteristiche minime: 

• Pressione max di iniezione ≥100 bar 

• Portata max   2  4 m3 ora 

• Max pistonate/minuto ≥ 60 

Le caratteristiche delle attrezzature che si prevede di utilizzare dovranno essere 

preventivamente comunicate alla D.L., specificando in particolare alesaggio o corsa dei 

pistoni. 

d) Iniezione 

Trascorso un periodo di 24  36 ore dalla formazione della guaina, si darà luogo 

all’esecuzione delle iniezioni selettive, a pressioni e volumi controllati, in conformità alle 

indicazioni di progetto. 

d.1) Trattamento di impregnazione 

Si procederà valvola per valvola, a partire al fondo, tramite un packer a doppia tenuta 

collegato al circuito di iniezione. Ottenuta l’apertura della valvola, si darà luogo all’iniezione 

in pressione fino ad ottenere i valori dei volumi di assorbimento e di pressione prescritti in 

progetto. Per pressione di iniezione si intende i valore minimo che si stabilisce all’interno del 

circuito. 

Nei trattamenti di impregazione l’iniezione dovrà essere tassativamente eseguita utilizzando 

portate non superiore a 30 l/min, e comunque con valori che, in relazione alla effettiva 

pressione di impiego, siano tali da evitare fenomeni di fratturazione idraulica del terreno 

(claquage). 

La distanza minima tra due fori iniettati contemporaneamente dovrà essere determinata in 

relazione alle  pressioni di iniezione in modo da provocare indesiderati inconvenienti, quali 

sollevamenti nelle adiacenze o comunicazioni tra fori o colonne vicine, non ancora indurite. 

A tal fine l’Impresa, sulla base anche delle prove preliminari, dovrà studiare la corretta 

sequenza di esecuzione. 

Nel caso in cui l’iniezione del previsto volume non comporti il raggiungimento della prescritta 

pressione, o viceversa, la valvola sarà nuovamente iniettata, trascorso un periodo di 12  

24 ore. 
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Fino a quando le operazioni di iniezione non saranno concluse, al termine di ogni fase 

occorrerà procedere al lavaggio interno del tubo d’armatura. 

d.2) Trattamenti di intasamento 

Saranno eseguiti in conformità con le modalità e le indicazioni date nel progetto di 

intervento. Ove previsto le iniezioni potranno essere realizzate anche in fase unica, in risalita 

o in avanzamento, attraverso le aste di perforazione. 

d.3) Trattamenti di ricompressione 

Verificato l’esatto posizionamento delle valvole, si darà luogo alle iniezioni utilizzando 

portate e pressioni atte a produrre la fratturazione idraulica del terreno, registrando 

opportunamente la pressione di picco e la successiva pressione di alimentazione della 

frattura. L’iniezione sarà arrestata al raggiungimento dei previsti volumi di miscela 

cementizia. 

d.4) Controlli e documentazione 

Per ogni foro eseguito ed iniettato l’Impresa dovrà fornire una scheda contenente le seguenti 

indicazioni: 

• Del foro e data di esecuzione; 

• Lunghezza della perforazione modalità di esecuzione della perforazione: 

1. utensile 

2. fluido 

3. rivestimenti 

• caratteristiche della canna di iniezione (n., passo e posizione delle valvole); 

• volume dell’iniezione di guaina; 

• tabelle delle iniezioni selettive indicanti per ogni valvola e per ogni fase: 

1. data 

2. pressioni di apertura 

3. volumi di assorbimento 

4. pressioni raggiunte 

• caratteristiche della miscela utilizzata: 

1. composizione 

2. peso specifico 

3. viscosità Marsh 

4. rendimento volumetrico o decantazione 

5. dati di identificazione dei campioni prelevati per le successive prove di laboratorio 
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BARRIERA PARAMASSI 

REQUISITI 

La barriera paramassi prevista in progetto è del tipo ad elevato assorbimento di energia (fino 

a 3000 kJ), cioè è  in grado di resistere all'urto di un corpo roccioso animato di un energia 

cinetica di 3000 kJ. 

Il valore energetico di 1000 kJ rappresenta il M.E.L. ossia il massimo livello di energia che 

la barriera è in grado di dissipare. La stessa barriera deve essere caratterizzata da un S.E.L., 

livello energetico di esercizio, pari a 333 kJ, ossia deve essere in grado di resistere a 

successivi impatti con blocchi di energia non inferiore a 333 kJ senza rotture alle parti 

strutturali e mantenendo un'altezza residua pari almeno al 30% di quella utile. 

L’impresa potrà utilizzare una qualunque barriera paramassi ad elevato assorbimento di 

energia esistente in commercio caratterizzata dai requisiti sopra evidenziati, certificati 

secondo quanto previsto nelle EOTA ETAG 27. 

 

PANNELLI DI RETE RINFORZATA CON FUNI 

 

In progetto è previsto un intervento di rafforzamento corticale comprendente: 

- • Geocomposito metallico in rete doppia torsione con funi verticali intessute ad 

interasse 0,30 mt 

• Maglia di ancoraggio 3,0 x 3,0 mt  

• Tipologia barra tipo Dywidag (900/1100 N/mmq) - diam. 32 mm – Lungh. 6,00 mt 

Compreso la fornitura di tutti i materiali e l'onere per il trasporto dei materiali sui luoghi 

d'impiego con ogni mezzo, il lavoro eseguito in cordata da personale specializzato lungo 

pendici comunque acclivi, la formazione in opera delle asole delle funi, nonché l'esecuzione 

delle perforazioni degli ancoraggi eseguiti in cordata, la fornitura delle barre o delle funi 

attrezzate per il contenimento delle funi d'armatura e della boiacca per l'intasamento, 

opportunamente additivata e nelle quantità necessarie per la cementazione degli ancoraggi; 

compresa, altresì, la fornitura e posa in opera della minuteria di completamento quali 

morsetti, radance e manicotti pressati. 

 

ISPEZIONE DELLA PARETE ROCCIOSA 

 

Lavorazione eseguita a mezzo di manodopera specializzata (rocciatori), lavorando in 

cordata con tecniche alpinistiche, comprendente l’asportazione della vegetazione 

(scerbatura) e l’asportazione di elementi lapidei di piccole dimensioni in precarie condizioni 

di stabilità. A carico dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto sarà anche il trasporto del 
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materiale di risulta al luogo di accatastamento ed ogni altro onere per  la  corretta esecuzione 

dei lavori conformemente a quanto previsto nel piano di sicurezza. 

Sono, altresì, a carico dell’Appaltatore il rilievo di dettaglio dal quale si evince l’estensione 

dell’area indagata e le foto prima e dopo l’intervento di scerbatura e disgaggio. 

 

SIGILLATURA DI SUPERFICI DI DISCONTINUITA’ DELLA PARETE ROCCIOSA 

 

Opera eseguita a mezzo di manodopera specializzata da ponteggio o lavorando in cordata 

con tecniche alpinistiche, comprendente l’intasamento a bassa pressione di superfici di 

discontinuità della roccia con miscele di malta cementizia preparata con additivi fluidificanti 

e di compensazione del ritiro. A carico dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto sarà anche 

la fornitura delle miscele, degli additivi e di ogni altro materiale secondo  le indicazioni della 

D. L. per dare l’opera eseguita a perfetta regola d’arte conformemente a quanto previsto nel 

piano di sicurezza. E’, altresì, a carico dell’Impresa la eventuale rifinitura con schegge di 

roccia identica a quella del fronte lapideo. 

 

DISGREGAZIONI DI ELEMENTI LAPIDEI DI PICCOLE DIMENSIONI CON ESPANSIVI 

CHIMICI 

 

La lavorazione consiste nella frantumazione da eseguirsi a qualsiasi altezza dal suolo, 

anche operando in cordata con tecniche alpinistiche, di elementi lapidei indicati in progetto 

o segnalati dalla D.L.,  mediante  miscela chimica espansiva versata a gravità in 

perforazioni, eseguite con attrezzature a rotopercussione, variamente inclinate, di diametro 

non inferiore a 38 mm e lunghezza pari a circa l'80% dello spessore del masso, disposte ai 

vertici di una maglia regolare di lato non superiore a 0.25 m. L'operazione dovrà essere 

ripetuta qualora, dopo il 1° ciclo di perforazioni, si ottengano uno o più frammenti di volume 

superiore a 0.01 mc. Le operazioni di perforazione dovranno essere precedute dalla messa 

in sicurezza del masso, con imbracatura provvisionale con rete metallica a doppia torsione 

a maglia esagonale del tipo 8 x 10 cm, tessuta con filo di acciaio a forte  zincatura con 

diametro interno min. di 2.7 mm, debitamente tesa per garantirne l'aderenza alla superficie 

del masso durante la fase di frantumazione, ed ancorata lungo il contorno mediante 

ancoraggi metallici ad espansione in acciaio zincato posti ad interasse non maggiore di 0.5 

m, o con sistema equivalente preventivamente approvato dalla D.L. Il materiale frantumato 

e le reti di protezione dovranno essere raccolti e trasportati al piede o alla cresta della parete, 

per mezzo di apposito argano motorizzato, e accatastati nei luoghi indicati dalla D.L. Sono 

a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri, magisteri, trasporti ed uso di attrezzature derivanti 

dall'esecuzione delle lavorazioni, a qualunque altezza in pareti rocciose anche subverticali 

e/o strapiombanti. 

Sono, altresì, a carico dell’Appaltatore: la monografia di ciascun blocco da disgregare, cioè 

il disegno di rilievo con indicazione del volume, le foto prima e dopo la frantumazione e 

l’ubicazione sul fronte roccioso. 
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Ove possibile, la definizione dello schema e dei modelli di comportamento deve basarsi 

sulla misura diretta delle proprietà fisiche e meccaniche dei terreni (in particolare, resistenza 

al taglio, defonnabilità e permeabilità) con idonee prove in sito ed in laboratorio, e sulla 

misura delle press ioni dell'acqua nel sottosuolo. 

La valutazione o la determinazione diretta delle caratteristiche meccaniche deve essere 

sempre accompagnata da una indicazione del grado di variabilità di tali proprietà nell'ambito 

di ciascuna zona omogenea. 
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